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OnorevoLl SENATORL. — La Convenzione
che si sottopone all’approvazione del Parla-
mento per la relativa procedura di ratifica
ed esecuzione ha un campo di applicazione
limitato all’imposizione sui redditi, essendo
stata esclusa, sulla base del criterio di reci-
procita, la tassazione del patrimonio.

Inoltre, la sua struttura ricalca gli schemi
pit moderni di Convenzioni della specie ac-
colti sul piano internazionale dall’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
(OSCE).

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione ¢ costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti.

Quanto alla sfera oggettiva di applica-
zione, essa ¢ limitata alle imposte sul reddito
in vigore nei due Paesi. ‘

Pertanto, tra le imposte considerate figu-
rano, per I'ltalia:

I’Imposta sul reddito delle persone fisi-
che (IRPEF);

I’Imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche (IRPEG);

I’Imposta regionale sulle attivita produt-
tive (IRAP).

L’introduzione dell’IRAP & stata ritenuta
opportuna in considerazione dell’esistenza
anche nel sistema fiscale omanita di imposte
riscosse dagli enti locali a beneficio degli
stessi.

In ordine al concetto di stabile organizza-
zione di cui all’articolo 5, la definizione re-
cepita nel testo convenzionale ricalca quella
utilizzata in tutti gli accordi stipulati dall’Ita-
lia successivamente all’entrata in vigore
della riforma tributaria del 1973.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6), e stata stabilita a favore del Paese in

cui sono situati gli immobili, mentre per i
redditi d’impresa (articolo 7), ¢ attribuito il
diritto esclusivo di tassazione allo Stato di
residenza dell’impresa stessa, fatto salvo il
caso in cui questa svolga attivitd nell’altro
Stato per mezzo di una stabile organizza-
zione ivi situata: in quest’ultima ipotesi, lo
Stato in cui ¢ localizzata la stabile organizza-
zione ha il potere di tassare i redditi realiz-
zati sul proprio territorio mediante tale sta-
bile organizzazione.

In linea con quanto raccomandato in am-
bito OCSE, gli utili derivanti dall’esercizio,
in traffico internazionale, della navigazione
marittima ed aerea (articolo 8), sono tassati
esclusivamente nel Paese in cui ¢ situata la
sede di direzione effettiva dell’impresa di na-
vigazione. Inoltre, il paragrafo 4 di detto ar-
ticolo contiene una particolarita, peraltro gia
prevista in alcuni altri Accordi della specie,
riguardante 1’esenzione per i redditi prodotti
in Italia dalla Gulf Air (Compagnia aerea il
cui capitale ¢ nelle mani dei Governi di al-
cuni Paesi del Golfo). Infatti, adesso che il
Sultanato dell’Oman detiene una quota di
partecipazione nel capitale della predetta
Compagnia, ¢ stato stabilito che I’esenzione
si applichera soltanto alla parte di utili corri-
spondente alla quota posseduta dal Sultanato
medesimo.

Nell’ambito della disciplina relativa ai
redditi delle imprese associate, & stato inse-
rito il paragrafo 2 dell’articolo 9 — che con-
sente agli Stati contraenti di effettuare rettifi-
che in aumento o in diminuizione dei redditi
accertati dalle rispettive Amministrazioni fi-
scali e di procedere, conseguentemente, agli
aggiustamenti corrispondenti — direttamente
nel testo della Convenzione, in linea con la
disciplina dettata dal Modello di Conven-
zione OCSE per la tassazione del reddito e
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del capitale. Tuttavia, per garantire al meglio
gli interessi dell’ Amministrazione fiscale ita-
liana, & stata inserita una disposizione finale
con la quale si stabilisce che le eventuali ret-
tifiche di reddito accertato possono avvenire
soltanto previo esperimento di una procedura
amichevole (vedi articolo 25).

Il trattamento convenzionale riservato ai
dividendi, interessi e canoni (royalties) ¢ ca-
ratterizzato dalla previsione della tassazione
definitiva di tali redditi nel Paese di resi-
denza del beneficiario e dalla concorrente fa-
colta, accordata allo Stato da cui essi proven-
gono, di prelevare un’imposta alla fonte en-
tro limiti espressamente previsti dall’Ac-
cordo (articoli 10, 11 e 12).

I limiti entro i quali lo Stato della fonte
pud prelevare la propria imposta sono cosi
determinati:

a) per i dividendi (articolo 10):

S per cento dell’ammontare lordo, per
partecipazioni di almeno il 15 per cento al
capitale della societa erogante;

10 per cento dell’ammontare lordo in
tutti gli altri casi.

b) per gli interessi (articolo 11):

il 5 per cento dell’ammontare lordo
degli interessi.

Per quanto riguarda gli interessi, da parte
italiana e stata ottenuta la totale esenzione
alla fonte allorche:

— il debitore di tali interessi sia il Go-
verno di uno Stato contraente o0 un suo
ente locale;

— il beneficiario degli interessi sia il
Governo di uno Stato contraente od un suo
ente locale, ovvero un ente, organismo o isti-
tuto finanziario interamente posseduto da
tale Governo o ente locale;

— il beneficiario degli interessi sia un
qualsiasi altro ente, organismo o istituto fi-
nanziario e gli interessi in questione derivino
da mutui o prestiti effettuati in applicazione
di specifici accordi intergovernativi.

Il limite di ritenuta fissato e l’esenzione
prevista per gli interessi di natura pubblica
realizzano un trattamento indubbiamente
soddisfacente per I'Italia in relazione ai pos-
sibili sviluppi degli investimenti italiani nel
Sultanato dell’Oman.

c) per i canoni ed i compensi per servizi
tecnici (articolo 12):

10 per cento dell’ammontare lordo dei
canoni e dei servizi tecnici.

Per quanto concerne il trattamento dei
«capital gains» (articolo 13), il criterio di
tassazione adottato ¢ quello raccomandato
dall’OCSE e, per grandi linee, prevede la
tassabilita dei redditi in questione:

— nel Paese in cui sono situati i beni
cui, ai sensi della Convenzione, & ricono-
sciuta la qualificazione di «beni immobili»,
se trattasi di plusvalenze relative a detti beni,

— nel Paese in cui ¢ situata la stabile or-
ganizzazione che una impresa di uno Stato
contraente ha nell’altro Stato contraente, o
la base fissa, di cui dispone un residente di
uno Stato contraente nell’altro Stato con-
traente, per l’esercizio di una professione,
se si tratta di plusvalenze relative ai beni
mobili appartenenti alla stabile organizza-
zione o alla base fissa;

— esclusivamente nel Paese in cui & si-
tuata la sede di direzione effettiva dell’im-
presa di navigazione, nel caso di plusvalenze
relative a navi o aeromobili utilizzati in traf-
fico internazionale ovvero a beni mobili rela-
tivi alla gestione di tali navi o aeromobili;

— esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente in tutti gli altri casi.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
dall’esercizio di una professione indipen-
dente o di una attivita dipendente ¢ conte-
nuto negli articoli 14 e 15 ove, per aversi
la tassabilita di tali redditi nel Paese di pre-
stazione dell’attivita, nel primo caso, viene
considerato il criterio della base fissa, mentre
per i redditi derivanti da lavoro subordinato,
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ai fini della tassazione esclusiva nel Paese di
residenza del lavoratore, sono previsti i cri-
teri:

a) della permanenza nell’altro Stato per
un periodo non superiore ai 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di un datore di lavoro che
non ¢ residente dell’altro Stato;

c¢) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

Dopo I’articolo 16, che prevede la tassabi-
lita di compensi e gettoni di presenza nel
Paese di residenza della societa che li corri-
sponde, I’articolo 17 stabilisce per i redditi
di artisti e sportivi la loro imponibilita nel
Paese di prestazione dell’attivita.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18), pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del beneficia-
rio. Nel contempo, un particolare regime fi-
scale convenzionale ¢ stato introdotto con ri-
guardo al Trattamento di fine rapporto
(TFR). Tale disciplina ha lo scopo di argi-
nare possibili comportamenti elusivi che pos-
sono essere adottati dalle imprese italiane in
collegamento ad una duplice circostanza: da
un canto, le norme scaturenti dagli accordi
stipulati dal nostro Paese — definite secondo
il citato Modello di Convenzione OCSE -
generalmente prevedono che le pensioni e
le remunerazioni similari siano imponibili
soltanto nel Paese di residenza del percet-
tore; d’altro canto, identico trattamento € ri-
servato ai redditi non espressamente menzio-
nati nell’Accordo internazionale. Ora, una
pratica che pud svilupparsi & la seguente:
in un arco di tempo piuttosto vicino alla
data di cessazione del rapporto di lavoro
(pensionamento), un lavoratore dipendente,
residente italiano, viene trasferito all’estero
dall’impresa italiana e lo stesso, nel periodo
considerato, cessa di essere residente italiano

ai fini fiscali per divenire residente agli stessi
fini in un Paese legato all’Italia da una Con-
venzione contro le doppie imposizioni. Al-
I’atto della corresponsione del TFR, in appli-
cazione delle disposizioni convenzionali, lo
stesso viene considerato «remunerazione si-
milare alla pensione», ovvero «reddito non
espressamente menzionato», sfuggendo di
conseguenza alla tassazione in Italia e rima-
nendo imponibile soltanto nell’altro Stato,
senza che il sostituto d’imposta italiano ef-
fettui alcun prelievo alla fonte.

Le remunerazioni, diverse dalle pensioni,
pagate da uno Stato contraente in corrispet-
tivo di servizi resi a detto Stato (articolo
19), sono imponibili soltanto nello Stato da
cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente, abbia la nazionalita di detto Stato
e non ne sia divenuto residente al solo scopo
di rendervi i servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lita: in quest’ultimo caso le pensioni saranno
imponibili soltanto nell’altro Stato.

L’articolo 20 (professori ed insegnanti),
esenta le relative remunerazioni nel Paese
di prestazione dell’attivita nell’interesse pub-
blico per permanenze inferiori a due anni,
mentre tale limitazione temporale non viene
presa in considerazione nel caso di somme
ricevute da studenti o apprendisti (articolo
21), purche esse provengano da fonti situate
al di fuori di detto Paese.

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli della Convenzione (arti-
colo 22), sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente.

Quanto al metodo per eliminare la doppia
imposizione internazionale (articolo 23), in
armonia con il nostro ordinamento e con la
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scelta adottata in tutte le Convenzioni gia
concluse, anche con il Sultanato dell’Oman,
¢ stata inserita la clausola del credito d’im-
posta ordinario.

Le disposizioni convenzionali relative alla
non discriminazione (articolo 24), alla proce-
dura amichevole (articolo 25) ed allo scam-
bio di informazioni (articolo 26), risultano
formulate sostanzialmente in maniera ana-
loga alle corrispondenti disposizioni degli al-
tri Accordi della specie conclusi dal nostro
Paese.

L’articolo 24, tuttavia, contiene una dispo-
sizione (paragrafo 6), che salvaguarda I’ap-
plicazione delle disposizioni interne per pre-
venire 1’evasione e 1’elusione fiscale, atteso
che I’Oman & considerato tra i cosiddetti
«paradisi fiscali» dalla black list italiana di
cui al decreto del Ministro delle finanze del
24 aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 104 del 6 maggio 1992.

La Convenzione ¢ stata corredata da un
Protocollo interpretativo ed integrativo della
stessa.

Cosi delineati i tratti rilevanti della Con-
venzione in parola, resta da segnalare che
la sua entrata in vigore ¢ collegata alla
data di ricezione dell’ultima notifica relativa
al completamento delle procedure interne
previste dalla legge, mentre le sue disposi-
zioni si applicheranno in Italia:

a) con riferimento alle imposte prele-
vate mediante ritenuta alla fonte, alle somme
realizzate il o successivamente al 1° gennaio
1996;

b) con riferimento alle altre imposte sul
reddito, alle imposte relative ai preiodi d’im-

posta che iniziano il o successivamente al 1°
gennaio 1996;

c¢) con riferimento all’IRAP, all’ammon-
tare realizzato in uno dei periodi d’imposta

che iniziano il o successivamente al 1° gen-
naio 1998;

d) con riferimento alle imposte sui tra-
sporti aerei, ai redditi e agli utili imponibili
realizzati in uno dei periodi d’imposta che
iniziano il o successivamente al 1° gennaio
1993.

In considerazione dell’importanza che as-
sume la pattuizione convenzionale e dell’op-
portunita che i rapporti fiscali italo-omaniti
ricevano al piu presto una pil consona e
completa regolamentazione, se ne racco-
manda la piu sollecita approvazione.

Per quanto concerne i relativi oneri finan-
ziari a carico del bilancio dello Stato, si fa
innanzitutto presente che la Convenzione
stessa — destinata a disciplinare in maniera
pit completa gli aspetti fiscali afferenti le re-
lazioni economiche tra I’'Italia e ’Oman —
non si discosta dagli accordi stipulati dal no-
stro Paese negli ultimi anni, sulla base di
quanto raccomandato in sede OCSE. Sembra,
inoltre, utile sottolineare che, costituendo la
Convenzione in parola il risultato di nego-
ziati volti a perseguire obiettivi di pondera-
zione di interessi contrapposti, ossia la ripar-
tizione fra gli Stati contraenti dei rispettivi
ambiti di imponibilita, la reciprocita dei van-
taggi e degli svantaggi che ne conseguono
produce complessivi effetti di compensa-
zione finanziaria, rendendo neutro il riflesso
del provvedimento rispetto al gettito fiscale.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

La ratifica legislativa della Convenzione tra Italia ed Oman sulle dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul reddito, si & resa necessaria sulla
base del disposto dell’articolo 80 della Costituzione, in quanto 1’applica-
zione di tale Atto internazionale determina una deroga all’applicazione
della vigente normativa tributaria, per cui si rimanda al parere espresso
dal competente Dicastero delle finanze.

Non si rilevano aspetti di incompatibilita con 1’ordinamento comuni-
tario.

Non si prevede alcun adempimento amministrativo per consentire
I’applicazione dell’ Atto internazionale in parola.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno del Sultanato dell’Oman al fine di evi-
tare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a
Mascate il 6 maggio 1998.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, dalla data
della sua entrata in vigore, secondo quanto
disposto dall’articolo 29 della Convenzione
stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE

TRAIL GOVERNO DELL 4 REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DEL SULTANATO
DELL'OMAN PER EVITARE 1E DOPPIE DNMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL
REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALL
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il Governo della Repubblica akizna e il Govermno dal Sukamxto éell'Oma,

dezideroni di conchudere una Convenzione per evitare ke doppic imposizioni in materia & mmposts gul
redduo ¢ per prevenire le evasiond fiscali,

Hammno comvenuto quanto segue:
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Capitolo ]
& Beazrione d=lla Conmvenzons

Artcolo 1

SOGGETTI

Lapra.-meConwnzionc:i:pp}icaancpcmnzcbcmordid:nﬁdiunobdicnn'znibigﬁSuﬁ
contrasntl
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Articolo 2
IMPOSTE CONSIDERATE

1. upruem:mennoncnxppha:ncnnpoc:nﬂreddmpmle»z.pcrconmd:nnoSmo
mmz:,dcnemmd:hvmampahuchcomodummnbcah.thmqu.mﬂ

sstema di prelevamento.

2. Sono considerate mposte sul reddito ke fmposts prelevaie sul reddito complessivo o su element del
reddito, compress ke imposte sugh utlli derfvanti dall'abienazione di bemi mobiki o fmmobili, k imposte
- sull'zmmontare complessivo degli stipendi ¢ dei salari corrisposti dalle fmprese, nonché ke imposte s
plusvalori
3. Le imposte atruafi cui si applica la Comvenzione sono in particolare:
'(a)pcrquzmoconccmci!SuhznnodcﬂOmm.
Olmxpomnﬂmddnod.ﬂcpcnmcgtmé.hczpphcannmd:nachgcmnmpomnﬂ
reddito delle persone ghuridiche emanata con Regio Decreto n. 47/81 ¢ successive modifiche;
(ﬁ')lnnpostzsughmxd.ncmrpruccomnnmahedmdxmhxpphcannmdcnzl:ggc
' mﬂnnpommghun]:dcncmpmccmmncmzhedmdmhcmmmwchgxoDccnwn
77/89
ancorché riscosse mediants ritemxa alla fonte;
(qui & seguito indicate quali "imposta omanita”)
(b) per quanto concerne IMtalia:
(@ !'imposta sul reddito delle persone fisiche;
(%) T'imposta sul reddito delle persone ghuridiche;
('m)lmxposun:gxomlcmﬂcamwupmdmuvc
ancorche riscosse mediants ritenuta alla fonte;
(qui d&i seguito indicate quali “mmposta itakiana™).
4. I.zCorwmz:oncnxppbchcraxnchcxﬂcmpomﬁmmcﬁnmmxdmncaozmlogzchc\mo

.xstmmcdopobdzud:nzﬁxmz dcnzprmcm:Cmvcnzoncnggxmu 0 in sostituzione delle imposte
esistenti Le nutoriti competenti deghi Stati contraenti si comumicherzmno le modifiche importanti

apportate alle nspettive Jegislazioni fiscali.
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Capitolo I

Articolo 3
DEFINIZIONI GENERALY
1. Ai Sni della prescate Convenzions, 8 meno che I cantesto nom rickieda una divensa interpretazionc:

(s) 1l termine *Sultanato dell'Oman® designs il territorio del Sultanato del'Oman ¢ Ie isale chs ne
wmmbmmehmnamummmma
Suhanaio de3'Oman pud, conformemente al dirito internazionale ed alle leggi de! Sultanato
- def*Oman, esercitare diritti sovrani & fini della ricercs ¢ dello dfruttamento delle risorse natural
&lfondoedelwmolonmmcmhmmm

(b)im'halh dmhkqmbbﬁuinﬁmompmdcwﬂmdﬁﬂmdclm
temritoriale che 5ia considerals come 2ona all'intemo della quale I'Iulia conformsmente alls
propria legislazione ed 8l dirino internazionale, esercia dirfi aovrani ai fini della riceres e dello
sfruttaraento dellc risorse maturali de! fondo e del sotosuolo wurini, monché lo acqus
sovrastmti,

©k euwanom *uno Stato contracnte® ¢ Talyo Shlo contrasnte® designano, coms i contesto
rickiade, .i Sultanato dell'Oman o Mtakis;

(d)ihmmne persona” m&mmﬁgmwﬁeﬁdoﬁa&:mxﬁmaﬁ

perone,
(¢) 3 termine “socield” designa qualudpam lhlidluoquhnmesheémdauo
mpwi&adhddl‘rmdm

- (f) le espressioni hnpmndamoSmownmu e mpmkﬂms“mmm'
dexignano rispewtivamente un'impresa esercitata da un residente di uno Suto contracnte e
mmumhmMﬂMSmuw.

(2) Tespressione “wafico nternazionale” mmlﬁm&meﬂmp«mm
di uns nsve 0 di un acromobile ds parte di unimpreas s cui seds di direzions affettiva ¢ situata
in uno Stato comtracnte, ad cccezions del cas0 i cui s nave o Nacromobile s uwiilizzato

esclusivamients tra localiti sinuste nel'altro Stato contraents;
(h) 1 termime “nazionali® designa:
(1) le persone fisiche che hanno 12 nazionalita di uno Stato contrasnte;

(¥) le persane giuridiche, le socxcu di persone, ¢ le associazion costiile in conformiti della
legislazione m vigore m uno Stato conmraente;

(i) I'espressione “autoritd competente® designa:

(1) el Sultznato dell'Oman, il Ministro dell'Economia Nazionale ¢ il Supervisore del Mmistero
delle Finanzz od un suo rappresentants aulorizzato;

(1) m Itakia, 1 Ministero delle Finanze.

2. Per lpplicazicne delle disposizioni cortenute nella presente Comvenzione da parte di uno Stuo
contracnie in qualsiasi momento, le espressioni non diversamente definite hanno i significxto che ad
esse ¢ amnbuito m quel momento dalla legislazione di detto Stato contraente relativa alle mmposte
oggeao della Comvenzione, 3 meno che il contesto non richicdz una diversa interpretazione; i
significato che ad esse ¢ anribuito dalle Jegg applicabili di deno Suato ¢ prevalente rispento al
significato dell'espressione ai sensi delle alte leggi di tale Stuo.
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Artdcolo 4
RESIDENTI

1. Ai fini della presente Convenzione, ['espressione “residents di mno Stato contraente® designa ogni
" persona che, in virm della legislazione di denio Stato, & ivi assoggetata ad imposta, 2 motivo del suo
domicilio, della sua residenza, della sua sede di direzione o di ogni altro criterio di natura analoga.

Z.Quando,i::bascanediéposi.zimﬁdclparszo 1, una persona fisica ¢ considerata residents di
cnmbigﬁsuﬁconn'acn&hmsinnﬁoncédamhmanclscgucmcmodw

(3) detta persona ¢ considerata residente soltanto dello Sw.o contracnte nel quale ha un'abitazione

prmanente. Quzndoasadzsponcdnmabmzoncpcrmmcm:m:nmbighSunconm:nn,
¢ considerata residente dello Stato contracnie nel quale ke sue relazioni personali ed

economiche sono pil strette (centro degli interessi vitaki);

(b) 3¢ non s pud determinare jo Stato contraente nel quale detta persona ha il centro dei suoi
teressi vitall, 0 s¢ 12 medssima mon ha um'abitazione permanente in alcuno degli Stati
contracnfi, essa ¢ considcrata residents soltanto dello Stato contraente in cui soggiorna -
abitualmente;

(c) s dstta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati contraenti, ovvero non soggiomna
abituatmente m alcuno di cssg essa ¢ considerata residente soltanto dello Smo contraente del
quale ha 1a nazonalita;

(d) s¢ dett2 persona ha la nazionalita di entrambi gli Stad contracnt, o s¢ non ha la nazionalitd di
alcuno & essi, le zutqrita competenti degh Stati contrasnd risohvono 1a questione di comunc
accordo.

3. Quando, in basc alle disposizioni del paragra.fo 1, una pcrséna dhversa da una persona fisica &
residente di entrambi ghi Stati contraent, si ritiene che essa ¢ residente esclusivamente dello Stato m

cui si trova la sua sede di direzione effettiva
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Artcolo §

STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presente Convenzions, ra-praaionc"mbﬂe organizzazione® designa una sede fissa &
affari in cui IYmpresa esercita in fmo o in parie L2 sua amivitd,

2. L'espressione "stabile orgzi:ﬂmz'onc'.comp.rcndc in particolare:

a) una sede di direZione;

b) una succurzale;

¢) un ufficio;

d) un'officna;

¢) un laboratorio; :
,f)mmmmmodogmmluogod:smonednmmnnh. )
g) un cantiere di costruzione o di montaggio 1a cui durata oltrepassa i nove mesi.

3. Non si considera che vi :hunz *stabile organizzazione” s¢:

(a) s f2 uso di wha installazione a soli fini di deposito, d:sposz:oncodsconsc@zdsbcmom.m
zppartenenti all'mpresa;

(b)lbcmolcmcrczzppmcncnnaﬂmprcsawnomnugzmutem:ohﬁmd:dcpomo di
esposizione 0 di consegna;

(c)1banokm:mzppatm:nnaﬂ"m;m=amomagzmnmcmsohﬁmdcnszorrnmoned;
parie di un'alra impresa;

(d)unascdcﬁssad:zﬂ'memﬂuzznnzohﬁmd:acqmmbcmommodxnccoghm'
informaziord per I'tmpresa;

(e)umscdcﬁ.ssa di affar ¢ wtilizzata ai soli fini &i pubblicita, dxfomm: informazioni, di ricerche
" scientifiche o di annita analoghe che abbixno caratiere preparatorio o ausiliario per I'tmpresa.

4. Nonostante Je disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2, quando una persona - diversa da un agente che goda
& uno status indipendente, di cui al paragrafo § - agxsccmxmoSmocontnmtcpcrconmd:
unTmpresa dell'altro Stato contraente, si considera che tzlcxmprwabbuma"xubﬂc organizzazione®
nclpnmosmonspcnoanmckmvm:bcdcnzpmmum!rzprmdcpcrcomodcnxmprua,xmc

(a) dispene in detto Stato contraente di poteri che esercita abituatmente e che le permettano &
conchudere contratti 2 nome dellimpresa, sabvo il caso in cui le amvita di detta persona siano
Bmitate 2 quelle di cui al paragrafo 3 le quali, s esercitate attraverso tma sede fissa d&i affar,
non renderebbero tale sede uma stabile organizzazione xi sensi delle dzsposmomdxnlt'
paragrafo; o -
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(scguc &t 5)

(b)nondisponedid:tdpot:rimadisponeabimzhnmlcnclprhnoSmodi'mdcpoﬁtodimﬂtio
b;zﬁdzlqual;cﬁ'ctnncomcgncdibcrﬁom:ﬁpcrwnmd:ﬂ'm

5. Non g considera che un'mmpresa di uno Stalo contracnte ha una stabile organizzazione nell'altro
Stato contracnte per 1l 30lo fatio che exsa Vi esercita La propria attiviti per mezzo & un mediatore, di
un commissionzrio generale o di ogni alro miermediario che goda di uno szames mdipendente, a
condizione che dstie personc agiscano nellambito della loro ordinaria attivizd.

6. 1T fa110 che una socicti residente di uno Stato contracnte controlli 0 £a controllata da tna socisti
residente dell'abro Stato contraente ovvero svolga la sua aftiviti in questo altro Stato (si2 per mezzo &i
tna sabile organizzazione oppure no) non costituisce di per ¢ motivo sufficiente per far considerare
ma qualsiasi delle detic societi una stabile organizzazione dell'atra.
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- Capitolo Il
Imposizione dei redditi

Articolo 6
REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che mn residente di tno Stato contracnte ritras da beni immmobili (compresi i reddini delle
ativiti agricok o forestal) situati nell'ahro Stato contracate sono imponibili in detto atro Swo.

2 L'espressione “beni immobili® & definita in conformiti alla kegislazione dello Stato Contrasnte in cui
i beni sono situati. ©'espressione comprende in ogni caso gh accessori, ke scorte morte o vive delle
tmprese agricole (1 comprese I'alicvamento ¢ la colura & pesci) ¢ forestali, i dritti & quali @
xpphicano k disposizioni de] diritto privato riguardanti 13 propricti fondiaria. Si considstano altres
*beni immobili® lusufrutto dei beni fmmobili ¢ i dirimi relativi 2 pagamenti variabiki o fissi per bo
sfruttamento o la concessione dello sfruttamento & giacimenti minerad, sorgenti ed atue rzorse
natural. Le navi, i batelli e gli acromobili non sono considerati beni tmmobikl

3. Le disposizioni del paragrafo 1 s applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione diretta,
Jocazione o da ogni altra forma di utlizzazione di beni tmmobili : .

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 3 si applicano anche ai redditi derivanti da berd immobili di
un'impresa nonché ai redditi dei beni immobili udlizzat per Tesercizio di una professione
indipendente. ' B
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Articolo 7
UTIIDELLF IMPRESE

1. GH utlli &i unTmpresa di no Stato contracnte 3000 fmpombil solanio n detto Stato, a meno che
Itmpresa pon svolga 1a sua amvitd pellaloo Stawo contrasnie per mezzo di ona sabile organizzazione
Vi sruata. Se Timpresa svolge in tal modo La suz amnvitd, ghi wtll dell'mpresa sono tmpomnibili nel'alro
Stato ma sohanto nefiz misura in a det wiih sono atwibuibili alla sabile organizzazions,

2. Fatte sahve }e disposizion dzl paragrafo 3, quando mnImpresa di 1mo Stato contrasnte svolge La sua
atmvitd nell'attro Stato contraenie per mezzo & mna stabike organizzazione v situata m ciascuno Stato
contrasnie vanno attribuili 3 dena stabile organizzzzione gh wik che xi ritiene sarebbero stati da essa
_conseguiti se s fosss trattato di un'tmpresa distinta ¢ separata svolgents ativitd identiche o analoghe m
condmcmsd:nn.hcomzlo@ccmpmzmdzpcndcnndzn'nnprwécmmaaos:m:zsccmumbﬂc
orgammncnc .

3. Nella determinazione deghi wili di una stabile organizzazions sono ammesse in deduzione ke spess
sostenuts per gl scopi perseguit dalla stessa stebile organizzazicns, comprese ic spese di direzione ¢
le spese generali dif ammumustrazione, mncDoSmommcmmhnzbﬂcmgmmzxonc £ia
alrove.

4. Qualora uno degli Stati contracnti scgua 1a prassi di determinare gli utili da attribuire ad una stabile

* organizzazione in base al riparto degli wili complessivi del'mmpresa fra le diverse part & essa, la
disposizione del paragrafo 2 non impedisce a detio Stato contrasnie di determinare ghi unili impordbili
sc«ondolznparﬂnon*mtso Tuninia, I metodo & ripario adorato dovra essere tale che i risultato
ottenuto sia conforme i principi contenuti nel presente A.rucolo

5. Nessun utile pud essers anribuito ad una stabile argﬁmﬁmc 2 motivo del semplice acquisto da
parte di dena stabile organizzazione di beni 0 mersi per I'impresa.



Atti parlamentari - 19 - Senato della Repubblica — N. 4952

XIII LEGISLATURA -- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(segue art7)

6. mﬁmdapmﬁpmcd.mn,ghmdamﬂ:m:ﬂambﬂcmgmmmcmodcm
con 1o si=sso metodo anno per anno, 3 meno che noa esstano validi ¢ sufficientl motivi per procedsre

drversamente.

7. Qnmdogﬁnnlmdmoel:mmnér:ddmmd.mmm:m;hmwh&b
mwmhmsmd%m“mgmmodxﬁmdzqu.ﬂ:dclpmcmc
articolo. )
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Artdcolo.8
NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AFREA

1. Gb uili dzri‘»mtiAd.aB‘_we-‘rdz'd, in traffico internazionale, di navi o di asromobili sono impondbili
sohanto nello Stato contraents in cwi ¢ xiruata la sede della direzione effettiva dell'tmpresa.

2.Schl-cdcd:ﬂzdh:ﬁmc:ﬁctﬁwdimhnprmdimvipﬁoncmzitﬁ:xuéMlbofdodim
nnvt, deua seds si considena situata pello Stato contracntes in cw & trova il porto di mmuatricolazione
della nave, oppmc,mmmcmudxmponodlmmmcolmonc ncDoSuLoconm:mcdxcmc

residente I'esercents la nave.

3. Le disposiziord del paragrafo 1 «i applicano parimenti agh utH derivanti dalla partecipazione 2un
fondo comune (pool), a un esercizio m comune 0 ad un organismo ntemazionale di esercizio.

4. Dal momento che 1la Gulf Air ¢ posseduta in pante dal Governo del Suhanato dell'Oman, le
_disposizioni d=i paragrafi 1 ¢ 3 del presente Articolo e del paragrafo 3 dell' Articolo 13 :ixpplicano
agh udh ed a ricni della Gulf Air derivant dall'esercizio di acromobili in traffico internazionale,

mucmcnl:ncﬂamzsmmcmmommzbﬂulenodcleﬂtznzmchOmznmbascaﬂmo

costinma.,
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Artcolo 9
IMPRESE ASSOCIATE
1. Allorche '
() ungmpresa & wno Stalo contracnte partecipa direttamente o indirettamente, alla direzione, al

conuollo o al capitale &i vnimpresa dellalro Stao contrasnte,

+ 0

(b) ke medesime persone partecipano direttamente o indirettzmente alla direzione, al controlio o al
wc&mm&WSmmeammwmswm.

e, nelltno ¢ nelfahro caso, ke due imprese, nelle Joro relazioni commerciai 0 finanziaric, sono
vincolate da condiznoni accettate o rmposte, diverse da quelle che sarebbero staie convenute tra
troprese indipendenti, ghi wiili che, in mancanza di tah condizioni, sarebbero stati realizzad da una delle
imprese, ma che a causa di dstie condizioni non lo sono stati, possono essere inchusi negli utili di
qussta apresa ¢ tassat in conseguenza '

2. Allorché umo Stato contracnte nclude tra ghi unli di un'impresa & d=tto Stato - ¢ di conseguenza
assoggetla a2 tassazione - utih sui quali un'tmpresa dell'alro Stato contrasnte ¢ stata sonoposta a
tassazione n dstto ahro Stato, ¢ gli utli cosi inchusi sono utili che sarebbero maturati a favore
dell'fmpresa del primo Stato, se ke condizioni fissate tra ke due mmprese fossero state quelle che
sarebbero state comenute tra mmprese indipendent, allora datto altro Stato fara un'apposita rettifica
all'mpoerto dell'imposta ivi apphicata su tali ugh Tali remifiche dovranno effeftuarsi unicamente i
conformiti alla procedura amichsvole & cud all'Articolo 25 della presente Convenzione ¢ al paragrafo
& dzl Protocollo Aggiuntivo. '
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Artcolo 10

TVIDENDI

1. 1 dnidendi pagati da una societi residente di tno Szzzo contrasnte ad unmdcmz del'altro Stato
cmmt:sonomv.pom'bﬂxmd:noz}mSmo .

2. Tutavia, tali drvidendi possono exsere tassati anche nello Stato contracnte & cui Is societs che paga
;dmdcndzemdmzccdmccnfonnm:nzlcgslmoncdxdcnoSum m:.,ichpcnomchc
pereepisce i dividendi ne ¢ Teffetivo beneficizrio, Itmposta cosi applicata nanpuoecccdcr:

' (z)ﬂ5p¢rccntodcnmonmlordod:idi\idmdiuﬁbmcﬁcinioéumsoci:ﬁ(nondi
persone) che detiene dxrrnzmcmc almeno il 15 per cento del upmk declla socicti che
dismribuisce i dividends; : .

(b)ﬂlOpcrcmmd:Hmmonumlordodddividmdih;t;nﬁgﬁﬂnicasi.

3. Al fird de] presente articolo il termine “dividendi™ designa i reddit derivanti da aziond, da aziori o
drmn di godimento, da quote mincranis, da quots & fondatore o da altre quote di partecipazione agli
utlll, ad cccezions dsi eredid, nonché, i reddid &i altre quots sociali as.sogcuau il medestmo regime
fiscale dei reddit delle aziom secondo la legislazione fiscale dello Stato di cui ¢ residente la socicta
distributrice.

4. 1» &isposizioni dsi paragrafi 1 cZnonnzpphcmon-lcasomcmilbcncﬁcmo cffenivo dei
drvidendi, residente di uno Stato contraente, eserciti nel'altro Stato contraente, di cui é residente 1a
socicti che paga i dividendi, sia un'atmiviti industriale 0 commerciale per mezzo di wna stabile.
organizzazione Vi situata, sia una pmfssxonc indipendente mediante una base fissa fvi situata, ¢ a
pariecipazione generatrice dei dnvidendi s ricolleghi effetthvamente ad esse. In tal caso, i dividendi
sono imponibili in detto altro Stato contracnte secondo 1a propria legislazione. .

5. Qualora una socisti residente di wno Stato contracnte ricavi utli o reddii dalaltro Stato

- contracnie, detio ahtro Stato non pud zpplicare alcuna fmposta sui dividendi pagati dalla socicta, &
meno che tali dividendi sizno pagati ad un residente & detto ahtro Stato o che 1a partecipazione .
mmccdqmdmdznnconcg}n effetivamente a2d una stabile crgznmoncoxmbascﬁssz
smate i detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione dsghi utli non
distribuit, sugh usili non distribuit della societd, anche se i dhvidendi pagat o ghi mili non distribuiti
costitiscono in o o in parte utk o reddifi realizzati in detto ahro Stato.
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Articolo 11
INTERESSI

"I_ Gt interessi provenienti da uno Stato contraente ¢ pagati ad un residente dell'altro Stato contraents
sono mponibili;in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi provengono ed
conformita alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli mteressi ne ¢ 'effettivo
beneficiario, I'imposta cosi applicata non pud eccedere il 5 per cento dell'ammontare lordo degli
interessi.

Le autorita competenti degli Stati contraenti regolerarmo di comune accordo le modalita di
applicazione di tale kmitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gﬁ interessi provenienti da uno degli Stati contracnti
sono esent da imposta in detto Stato se:

a) 1 debitore degli mteressi ¢ il Governo di detto Stato contracnte o un suo ente locale; o

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contracnte o ad un suo ente locale o ad
ente od organismo (compresi gli istituti finanziari) interamente di propricta di questo Stato
contracnte o di un suo ente locale; o

c) gli interessi sono pagati ad altd enti od organismi (compresi gli istituti finanziari) in
dipendenza di finanziamenti da essi concessi nel quadro di accordi conclusi tra i Governi
degli Stati contraenti. : '

4. Ai fini del presentc articolo il termine "interessi” designa i redditi dei titoli del debito pubblico, delle
obbligazioni di prestiti garantite o non da ipoteca ¢ portanti 0 meno una clausola di partecipazione aghi
utili, ¢ dei crediti di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date
in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafi-da-1, 2 ¢ 3 non s applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo
degli interessi, residente di uno Stato Contraente, escrciti nell'altro Stato Contraente dal quale
provengono gli interessi, un'attivita industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione
Vi situata, oppure una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il credito
generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal
Caso, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato Contraente secondo la propria legislazione.
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6. Gi:nu-rrssxnconsxdaznopmv'mcnndnmosmocomn:uuqumdoﬂd.bnme}oSmonmo
una sua suddnvisions politica 0 amministrativa, ua suo cate locale o un residente di detto Staro,
Tuavia, quando i debitore deghi interessi, sia e3s0 residente 0 no di uno Stato contracnte, ha in wno
Stato contracnte una stabile organizzazione o una base fissa per le cud necessitd vieae contrano
debito sul quale sono pagati gli interessi ¢ tali interessi sono a carico della stabile orgamizzazione o
d:nabascﬁssz,ghmmncmnconsxdmprm-nndano Smoconm:mcmcmcnmuh
stabile orpamizzazione o la basc fissa. :

7. Se, in conscguenza di particolar relaziond esistenti tra il debitore ¢ il beneficixnio effettivo o ta
cascuno di essi e terze persone, Iznmontare deghi interessi, tenuto conto del credito per il quale sono
pagati, eccede quello che sarebbe stato comvenuto tra il debitore ¢ il beneficiario effettivo in assenza &
simili relazioni, Je disposizioni del presente Articolo & apphicano sohtanto a questultimo ammostare. In
1] caso, 1a parte eccedente dei pagamenti € imponibile in conformiti della legislazione & ciascuno
Stato contracnie ¢ tenuto conto delle altre disposizioni della presente Comvenzione.
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Articolo 12

CANONI E COMPENSI PER SERVIZI TECNICI

1. I canoni ed i compensi per servizi tecnici provenienti da uno Stato contraente ¢ pagati ad un
residente dell'altro Stato contraente sono imponibiti n detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni ¢ compensi per serviz tecnici sono impomibili anche nello Stato contraente dal
quale essi provengono ed in conformitd alla legislazione di detto Stato, ma, s¢ la persona che
percepisce i canoni o i compensi per serviz tecmici ne € I'effettivo beneficiario, I'imposta cosi
applicata non pud eccedere il 10 per cento dell’'ammontare lordo dei canoni o dei compensi per
serviz tecnici

3. Ai fini del presente Articolo il termine "canoni® designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti
per 1'uso o la concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi
comprese le pellicole cinematografiche, o le pellicole o i nastri magnetici per trasmissioni radiofoniche
o televisive, di brevetti marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti formule o
processi segreti, nonché per I'uso o la concessione n uso di attrezzaturs industriali, commerciali o
scientifiche o per mformazioni concementi cspcncnzc di carancrc industriale, commerciale o
scientifico.

4. Ai fini del presente Articolo I'espressione “compensi per servizi tecnici” designa i compensi di
qualsiasi natura, diversi dai pagamenti cffettuati a favore di un proprio lavoratore dipendente,
corrisposti a una persona in relazione a qualsiasi servizio di natura gestionale, tecnica o di consulenza
svolto nello Stato contraente di cui ¢ residente il soggetto che corrisponds il compenso.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei
canoni o dei compensi per serviz tecnici, residente di uno Stato Contraente, eserciti nell'altro Stato
contraente dal quale provengono i canoni 0 i compensi per servizi tecnici, un'attivita commerciale o
industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professione indipendente
mediante una base fissa 1vi situata, cdﬂdmttooﬂbcncgcncrazorc dei canoni o det compcnmpcr
servizi tecnici si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni o i compensi per servizd
tecnici sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

" 6. 1 canoni ¢ i compensi per servizi teenici si considerano provenienti da uno Stato contracnte quando
il debitore ¢ lo Stato stesso, una sua suddivisione politica 0 amministrativa, un suo ente locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore dei canoni o dei compensi per serviz tecnici, sia
esso residente 0 no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazion¢ 0
una base fissa per le cui necessitd ¢ stato contratto 1'obbligo dei pagamenti, ¢ tali pagamenti sono 2
carico della stabile organizzazione o della base fissa, i canoni o0 i compensi per
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scrvizd tecnici stessi i considerano provenient dallo Stato contrasnte in cui ¢ mmat L gabie
organizzazione o la bass fissa,

7.Sc,in:onsegu:nndipzrﬁcolxir:lzn’cm’csisxmdmﬂd:bhmcilbcn:ﬁcizriocﬁ'ctﬁvoou-;
cizs:tmodiusic'x:rz:pﬂsonc,rmonmed:icmorﬁodziwmpcnsipcrscnin'wmici,xmum
conto della prestazione per la quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuo tra
debitore ¢ beneficiario effenivo m assenza & simili relazion, ke disposizioni dzl presente Articolo o
- applicano sohtanto 2 questultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedenie dei pagamens @&
tmponibile in conformiti alla kegislazione di ciascumo Stato contracnte e tenuto conto delle ahre
disposizioni della presente Comvenzione. )
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" Articolo 13
UTILI DI CAPITALE

l.Gh'uﬁlid:rhmﬁdzﬂzﬁcmz'omdibcnikmobﬂismdohd:ﬁ:ﬁ.ﬁonediaﬁdpzzngol
deIl'zrticolo 6, sono imponibili nello Stato contraznte dove demi beni sono situat

2 Gt i derivand dal'alienazione di bemi mobili facent parie dellattivo di una stabie
organizzazione che un'tmpresa di uno Stato contraents ha nel'alro Suto contrasnte, ovvero & berd -
mobﬁizppmcncnﬁadmbacﬁm&cddispon:mrdd:m:dimoSumcontrz:mcncn‘zhm
Stato contracnte per l'escrcizio di una professione indipendents, compresi g utl provemient
daTalienazione & demta stabile orgznizzazione (da sola od in tno con Iintera impresa) o di detta base
fissa, sono mpombili in detio alro Stato. :

3. Gk i derhvimt dall'sficnazione & navi o & acromobili fmpiegati in traffico internazionale o d
bem mobili adibit allesercizio di dette navi od acromobili sono imponibili sokanto nello Stato
contracnte in cu ¢ situata 1a sede della diredione effettiva deltmpreea.

4. G utili dernamt dall'alienazione di ogni alro bene diverso da quelli menzionad ai paragrafil, 2 ¢
3, sono mponibili sotanto nello Stato contraspis & cu !ahnzm: ¢ residente.
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Artcolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENT]

1. I reddm che un residente di wno Stato contracnte ritras dall'esercizio di wna kbera professione o da
ahrs anivitd di caranere indipendente sono imponibili sohanto in detto Stato, 2 meno che tale residents
.pon disponga abitualmente nelaktro Stato contracnte di una base fissa per 'esercizio delle sue amivita,
"Sc egh dispone di tale base fissa, i redditi sono tmponibili nelaltro Stato ma unicazmente nella misura
In cui sono mputabili a detta base fasa. '

2 L'espressione “hbera profmon: comprende in particolare le ativiti indipendenti di caratiere
x:nmu:ﬁco Jetterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché k mrvnz mdipendenti de medici,
Fvvocali, ingegneri, architetti dantisti ¢ contabili,
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Arucolo 15

LAVORO SUBORDINATO

1. Sahx ke disposizioni deghi articoli 16, 18 ¢ 19, i salari, gli supendi ¢ le altre remuncrazioni analoghe
che un residente di uno Stato contraente mceve i corrispemivo di m'attiviti dipendente sono
Imponibili soliznio in deno Stato, 2 meno che tale anhvita non venga svoha nellakhiro Stato contraente.,
Sc lamnhiti ¢ quivi svolia, le remuncrazioni percepite a tal titolo sono imponibili in detto aloo Stato.

2. Nanosuﬁ!. le dzspos:z:oni del paragrafo 1, ke remuncrazioni che um residente & uno Stato
contracnte nceve in corrispettivo di um'ammivitd dxpcnd:m. svolta nell'altro Suxo contrasnte sono

mmpombiti sohzmo nel primo Stato s¢:

a) 1 beneficizrio soggiorna nellalo Suto per un pcnodo o pcnod: che non olrrp:us_nu in totsie
183 gomi in un periodo di dodici mes chcmomnnclmodcn'mnoﬁs.alc

considerato, ¢

b) l¢ remuncrazioni sono pagate da, o per conto di, un dators di Lrvoro che non & residente
d.throSt.uo ¢

c) I'onere dele remuncrazioni non csost:nmodum.znzbil' orgzmzzzzmeodambmﬁssa
che 1l dators di lnvrro ha nell'alro Stffo.

3. Nonostante le disposizioni precedent del presente artcolo, e remuncrazioni percepite in
corispettivo di un Lrvoro subordinato svolto 3 bordo di navi o di acromobili impiegat in traffico
internazionale sono .fmponibili nello Stato contracnte nel quale ¢ situata la sede della dirczione
efferrva del'mpresa. '
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Artcolo 16
COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

1 compensi, i gettord di presenza ¢ ke altre remibuziond analoghe che un residente di uno Statw
Contaente riceve in qualiti di membro del consiglio di amministrazione di tn2 socicti residente
del'aitro Stato Contracnte, sono imponibii m dztto altro Stato. '
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Artcolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante Je dzsposmom degh articoli 14 ¢ 15, i reddid che un rmdcmc di uno Stato contraente
rirae dalle sue prestazioni personali svolie nellalro Stato contracnte i qualitd di artista dello
spettacolo, quale ©n artsta & teatro, dzl cinema, della radio o della televisione, 0.in quahu di

musicisa, nonche di sportivo, sono imponibili in derwo ahro Stato.

2.Quzndoilr:dthtod:wm&cd.apr:mz:ompcnomhmhcdatmnnsud..nospcm.coloodauno
SpOTHVD, mmcquahu,émbmmadmpqmdrwudzﬂmodzﬂomwmcdmm,dm
reddito pud essere tassaio nello Stato contracnte dove detie prestazioni sono mh:, nonostante lc

dr.sposmcmdcghn‘hcoh? 14 ¢ 15.

3. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2, i reddid derivanti dalle amivita di cud al paragrafo 1
dzl presente articolo svohe nel quzdrodnmproganm di scambi c:.ﬂnnhospomv:concordzmdz
entrambi gh Stat contrasnti, sono esenti da imposta nello Stato contracnte in cui detie arthviti sono

snolte.
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Articolo 18
PENSIONI

1. Faze salve ke disposizioni del paragrafo 2 del'aticolo 19, ke pensioni ¢ e altre remunerazioni
analoghe, pagate ad tn residente di uno Stato contrzente in relazione ad un cessato mmpicgo, sono
tmponibili soltanto mn questo Stato. : . 3

2. Sc un residente di uno Stato. contrasnie diviene residente dell’altro Stato contrasnte, k somme
riccvute da demo residente all'ano della cessazione dell'impicgo n¢l primo Stato come ndennity di
fine rzpporto o remunerazioni forferaric & natura analoga sono tmponibili sohanto nel detto primo
Stato contrasnie. Ai fird de] presente paragrafo, I'espressione “indenniti di fine rapporto™ comprends
i pagamenti effetnuati all'atto dzlla cessazione di un incarico o di un Impiego di una persons fixica,
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Artdeolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remuneraziond, diverse dalle pensiond, pagate da uno Stato contracnte o da una sua
suddnisione politica o amministrathva o da un suo ente locale a una persona fisica, in
cormrispentivo &i serviz resi a denio Stato o0 a detla suddnisione od ente, sono imponibih solanto
in detto Stato; '

b) Tuttavia, tali remuncrazioni sono imponibili sohanto nell'altro Stato m:: qualora i senvizd
x2n0 resi in d=fio Stato ¢ La persona fisica sia un residente di detto Suato i quale:

(1) abbia la nazionaliti &i detto Stato; 0
('n)nonmdmnmomdcm:d:&mSmodmloswpodxmd:rwxm

Za)LepcnsioniwrrispoaedzmoSmoconmémeodammnnwdcﬁxisioncpoﬁn'aod
°  xmmmmistrativa o da un suo ente locale, sia drettamente siz mediznte prelevamento da fondi da
essl costmut, a una persoca fisica in cormispettivo di serviz resi a defto Stato 0 a detta -
suddnvisione od ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tunnia tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contrasnte qualora la persona -
fisica sia un residente di qussto Stato ¢ ne abbia b2 nazionaliti.
«

3. Le disposizioni deghi articoli 15, 16 ¢ 18 si applicano alle remunerazioni o alle pensioni pagate m
corrispentivo di serviz resi nell'ambito di una anfviti industrale o commerciale nolta da uno Stato
contrasate 0 da una sua suddnvisione politica 0 amministrativa o da un suo ente localc :
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Artcolo 20
PROFESSORI E INSEGNANT]

Un professore 0 un insegnante i quale soggiorni temporaneamente in uno Stato conmrasnte

* P un periodo non superiore a due annd allo scopo di insegnare o & effemuare ricerche presso una

mmiversitd, collegio, scuola“od altro analogo istinuto, ¢ che €, 0 era tmmediatamente prima di tale

s0ggorno, residente dell'ahro Stalo contracnie € esente da imposta nel d=tto primo Stawo contracnte
Emitaiaments alle remunerazioni derivanti dallamhiti di insegnamento o & ricerea.
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Articolo 21
STUDENTI

. Le somme che uno student¢ o un zpprendista il quale ¢, o era mmediztamente prima &
recarsi in uno Stato contrasnte, residente dellalro Stato contrasnie ¢ che soggiorna nel dstto primo
Suloalsolos,apod:wnwp:mxmonmdxod:mmd.ﬂthpvpnzfomzone professionale, riceve
per sopperire alle spese di mantenimento, distruzione o di formazione professionale, non sono
mponibili in detto Stato, zcondxaoncchcu’hwmmcprovmgmodafcnnnmncfuond:d:noSwo
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Artdceolo 22

TRI REDDITI

1. Ghelcmenud:rcddnodzmmdcnudamo&noconn-zmu quahmque ne £ia a provenienza,
che non sono stati ranad negli articoli precedent della presente Ccnv-nz:one sono mponibili soltanto
in dztto Stato,

ledzsposmmdclpmfolnonnzpphmonwddmdrmdaqucmdmvmt:dzbcm
tomobili d=finiti al parazrafo 2 del'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di taki reddit, residente di
uno Stato contrasnte, svolga nel'alro Stato contrasnte un'amhviti industriale 0 commerdiale per mezzo
¢mnabﬁcmgmxmnmcmmummpmfmmcmdzpcndmtcnwdxmumbncﬁm
mnruaza,cdﬂdmnoodﬂbcncmddmdduonmoﬂcg}nzﬁ'cmmmzmcnzbﬂc
orgmmzcncoba_cﬁssahulcasoghelcm'nndxrcddnosononnpom'bﬂ:n:n‘zthmo
contracnte secondo L propria legislazione.

3. Se, in conseguenza di particolari relaziord esistenti tra ke persons che hnno svoho ke amiviti da coi
ricavano i redditi di cud al paragrafo l,ﬂpa,gxn:mopcrtalim:’rviximcdcqu:no che sarebbe stato
CODVENUIO tra persone indipendent, e disposizioni del paragrafo 1 & applicano sohanto a questultimo
ammontare. In tal caso. 1a parte eccedente dei pagamenti é mmponibile i conformit alla legislazione
di ciascuno Stato Contrasnts ¢ 1enuto conto dellz altre disposizioni dsIla presente Comvenzione.
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Capitolo IV

Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che la doppia imposizione sara climinata in conformitid ai scguenti paragrafi del
presente Articolo.

2. Per quanto concerne ITtakhia:

2) se un residente dellTtalia possicde elementi di reddito che sono mponibili nel Sultanato
del’Oman, 1Ttalia, nel calcolare le propric imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della
presente Convenzione, pud includere nella‘base imponibile di tali imposte detti clementi di reddito,
a meno che espresse disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, ITtalia deve ﬁ%‘ﬁaﬂc imposte ,jcosi calcolate I'imposta sui redditi pagata nel
Sultanato dell’Oman, ma l'ammontare della on pud cccedere la quota di.imposta
italiana attribuibile ai predetti ~lementi di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla
formazione del redditq complessivo.

Tuttavia, nessuna %3 accordata ove l'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad
imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito in base

* alla legislazione italiana.

3. Per quanto concerne i Sultanato dell’Oman:

Se un residente del Sultanato dell’Oman ritrae redditi che, conformemente alle disposizioni della
presente Convenzione, sono imponibili in Italia, il Sultanato dell’Oman ammettera in deduzione
dall'imposta sul reddito di tale residente un ammontare pari alla relativa imposta sul reddito pagata
in Italia, direttamente o per deduzione. Tuttavia, tale deduzione non potra eccedere la quota
dell'imposta sul reddito (calcolata prima che venga concessa deduzione) che ¢ attribuibile al
reddito impomibile in Italia.
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Capitolo V
Disposizions partcolar]
Asticalo 24

NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionaki & uno Stato contracnte mon sono asoggettati pell'altro Stato contrasnte ad alcuna
imposiz:'oncodobbligoadmrchﬁvo.divcrsiopiﬂoncrosidiqu:ﬁmimoopommowcr:
mogwﬁimﬁ&dmeSmmdmmm“dnnﬁmc.hm
disposiz'oncﬁ:pp]iamud,nonosmxckdispodﬁod deIl Articolo 1, alle persone che non sono
residenti di uno o di entrambi ghi Stati contracati :

2. LSmposizione di una stabile organizzazione che una impresa &i wno Stato contracnte ha nellalro
Stato contrasnte non pud essere in qussto alwo Stato meno fnvernvele deN'"mpoxizions 2 carico delle
mprese di detto atro Stato che svolgono a medssima atnitd.

'La presente disposizione pon pud esscre interpretaia nel senso che faccia obbligo ad uno Stato
contracnte di accordare x residenti dell'altro Stato contracnis ke deduzioni personali, le escnzioni ¢ le
ridua’oni‘diimposuchccswa:cordaxipmpﬁﬂ&ddcndhrshzioncaﬂzbmdma'oncoxilom
carichi di famigha.

3. Farta saha I'spplicazione delle disposizioni dell'articolo 9, del paragrafo 7 dell'articolo 11 o del
paragrafo 7 dell'articolo 12, ghi intcressi, i canoni ed altre spese pagati da una tmpresa di uno Stato
contraente ad un residente dellaltro Stato contracnte sono deducibili, 2i fini della determinazione degli
wtili imponibili di dena impresa, nelle stesse condizioni in cul sarebbero deducibili se fosscro pagati ad
un residente del primo Stato. : '

4-L=impracdixmoSmownmtz,ilcuiczpiu]céinnmo-oinpmz,dirm'xmcmco
indirctizmente, posseduto o controllato da uno © pill residenti dsTahro Stato contracnie, non sono
‘assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi ©
Piﬁmaoddiquzmaﬁmoopomommmoggtmkﬂmmd:namummdd
Pprimo Stato. . :

5.1c duposmom del prts:-:ux: Articolo si applicano, nononzn!.: le dispc "zoni dell'articolo 2, alle
Imposte di ogni genere @ denomimazone.



Atti parlamentari - 39 - Senato della Repubblica — N. 4952

XIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(segue art. 24)

6. Tunavia, k disposizioni dei paragrafi precedenti del presente Articolo mon pregiuicang
I'zpplicazione delle disposizioni interne per prevenire I'evasione ¢ I'clusione fiscale. 12 pemsenye
disposizione comprends in ogrd caso ke limitazion della deducibiliti di spese ed alimi elenent negagy;
derivanti da transazioni tra imprese di wno Stmo contracnte ed imprese situate nel'altnn §payq
conrracnte.
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Articolo 25
PROCEDURA AMICHEVOLE |

1 QumdomzpcrmammechekmsmadomudzmoodacnmbxghSuuconmmu
comportano occxnponmopcrwzxmimpoazzonc pon conforme alle disposizioni della presente
Comvenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazonale di dem
Stad, sonoporre il proprio caso all'autoriti competente dello Stato contracnte di cui € residente o, 52 1
suo caso ricade pel paragrafo 1 deTarticolo 24, a3 quella dello Stato contrasnte di cui possicds la
nzzionaitd 1 caso deve casere sottoposto eatro i due anmi che scguono la prima notificazione della
mismchcwmpcﬁzmimmﬁn’on:mnwnfmaﬂcéspoﬁz’cﬁd:ﬂz%mﬁm. .

2.L‘mmmacompctmt:,xﬂnmokxppatfondztocummémgndod:grmgmzdm

soddisfacente soluzione, fara de] suo megho per regolare il caso di comune accordo
con Tautonti competents dzl'atro Stato contrasnte, al fine di evitare una tassazioné non conforme

alla Convenznione.

3. Le autoritd competenti degh Stati contracnti farenno del loro meglio per nisolvere di comune
accordo  composizione le difficoltd o i dubbi merent x!]m-'pr:.azonc o all'applicazione della
.Convenzione.

-4. Le autorita competenti deghi Stat_contraznti potrammo cornunicars dircttaments tra loro al fme &
pervenare ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti Qualora venga ritenuto che degh
scambi verbali di opmioni possano facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranmo aver
hiogo i 2200 ad una Commissone formata da rappresentanti d=Ilc Autorita competenti degh Stat
contracnt. .
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Articolo 26

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le suworiti competenti degh Stati contrasnti i scambicranno Je informazioni necessarie per
apphicare e disposizioni della presente Convenzions o quele delle leggi interne degli Stati contracnd -
rclative alle imposte previste dalla Convenzions, nella misura in cui L3 tassazione che tali leggi
prevedono non € contrania alla Convenzione, nonché per prevenire 1'evasione ¢ 1'ehusione fiscale. Lo
scambio di informazioni non viene krrdtato dal'articolo 1. Le informazioni ricovite da uno Stato
contracnic saramno tenute segrete, analogamente alle informaziond oftepute in base alla kegislazione
xm:madidcnoSwocmocommcazcmhznmaIlep:r.oncodammu(mcomprcaxm'bmhc
gl organi ammmistrativi) mearicate dell'accertamento o della riscossione delle tmposte previste dalla
Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti tafi imposte, o delle decisioni di ricorsi
presentati per b imposte. Dette persone 0 Je predene autoritd wilizzeranno tali mformaziom soltanto
per questi fini. Esse potrarmo servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche &
tribunati o nei gmdm. ,

2. Le disposiziord del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretaie nc] senso di imporre
ad uno Stato contrasnte I'obbligo: .

a) & a.donm provivedimenti zmmmmmxﬁ dcrogz alla propria I:gxslaxonc o alla propria prassi
azmmmistramva o 2 quelle dzll'aloo Stalo contrasnis;

b) &i forrare mfonnzz:om che non potrebbero essere ottznute in base alla propria legislazione o nel
quadro dzIla propria normale prassi amministratnva o di quele del'altro Stato contrasnic;

¢) & fornire informazioni che potrebbero rivelare um -segreto commerciale, industriale,
professionale o un processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe
contraria all'ordine pubblico.
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Articolo 27

AGENTI DIPLOMATICT E FUNZIONARI CONSOLARI

1e disposizioni della presente Convenzione non prtgudamo i privilegi fiscali di cu
“beneficiano gb agenti diplomatici o i fimzionari consolari in virth dells regole general del dirirto
mternazionale o delle disposiziont & accordi particolari
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Articolo 28
. RIMBORS]

1. Le imposte riscosse in uno Stato contracnte mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a fchiesta
gzl conmribuente qualara il dirinto alla percezione & detie fmposts sia kmitato dalle d:sposxzom della
presente Comvenzione., .

2.Lcistznz:dirimborso,daprodm:iinosscnmdcit:rmirﬁmbﬂiddanakp'shzionéd:noSmo'
contracnte tenuto ad cffemuare 1 rimborso sicss0, devono essere corredate da un antestato ufficiale
dello Stato contrasnie & cui i contribuente ¢ residente certificante che sussistono ke condizoni

richieste per aver dirino all'applicazione dei benefici previsti dalla presente Convenzione. .

3. Le autoriti competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comume accordo, conformemente alle
disposizioni d=ll'aricolo 25 della presente Comvenzione, le modakiti dx xpphczacnc de! presente
Articolo.
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Capitolo VI
DISPOSIZIONI FINALI

Arncolo 29

ENTRATA IN VIGORE

1. Ciascuno degli Stati contraenti notifichera all'altro Stato I'avvenuto completamento c%:Ilc procedure
legali mterne per 'entrata in vigore della presente Convenzione. La presente Convenzions entrerd in
vigore alla data di ricezione dell'ultima di tali notifiche e le sue disposizioni si applicheranno:

2) in Italia:

(i) con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte, alle somme realizzate i,
o0 successivamente al, 1° gennaio 1996;

@) wnnfcnmcntoaﬂcalmnnpomxmrcddm alle mposte x—.lztrvcmpcnodlmpom'bih che
miziano il, o successivamente al, 1° gemmaio 1996;

(ili) con riferimento all'tmposta regionale sulle anthiti produmive, alle somme reatizzate i, o
successnvamente al, 1° gennxio 1998;

() con riferimento alle imposte relative al trasporto asreo, al reddito ed agh uﬁh nnponﬂ:ﬁ:
relami agli anni imponibili che mizians#, o successivaments al, 1° gennaio 1993.

(b) nel Sultznzto dcthma.n:

(1) ) con riferimento alle mmposte prclcvatc mediants ritenuta alla fonte, alle somme realizzate
il. o successnamente al, 17 gennaio 1996;

(i) con riferimento alle altre imposte, a.lr:ddnoedaghunhmpom’bﬂxnlam aghznm
imponibili che iniziano il. o successtivamente al, 1° gennaio 1996. .

(il) con riferimento alle imposte relative al trasporto acreo, al reddito ed agli udli :mpom'bilx
relathvi agli anni imponibili che iniziano i, o successivamente al, 1° gennaio 1993. '

3. bc domande di rimborso o di acereditamento d'imposta cui da diritto 1a presente Comvenzione con
riferimento ad ogni imposta dovuta dxi residenti di uno degli Stati contraenti relativa ai periodi che
tiziano i, o successhamente al 1° gennaio 1996 ¢ fino all'entrata in vigore dclla presente
Convenzione possono essere presentate entro due anmi a partire dalla data di entrata in vigore della
presente Convenzione o, s¢ pitt favarevole, dalla data in cui ¢ stata prelevata I'Tmposta.
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Articolo 30
DENUNCIA

1. La presents Comnrvenzione rimarra in vigore sino alla denuncia da parte di mno deghi Stati contraenti.
Ciascuno Stato contraentz pud denunciare la Convenzione per via diplomatica non prima che siano

" trascorsi cinque’ anni dalla sua entraia in vigore, notificandone la cessazione almeno sei mesi prima
della fine del'ammo solare. In questo caso, la Comvenzione cessera di avere effento:

(a) in Itaka:

(i)conrifc:imcmoznchposz:pnlmaﬂzfom:, sulle somme realizzate i, o successrvamente
al, 1° gennzio dell'anno solare successivo 2 quello nel quale ¢ stata notificata la denuncia;

(1) con riferimento alle altre imposte sul reddito, sulle fmposte relative ai periodi roponibii che
iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare mr.:cassrvoa quello nel quale &
stata notificata la denumeia;

(m)connfmmtozﬂmpomng:onﬂcnﬂcmmprodwvc, mﬂcwnnncrca.hmﬂ, o
successtvamente al, 1° gennaio dell’ anno solare guccessivo 3 qucIlo nel quale ¢ stata
potificata la denundia;

(iv) con riferimento alle imposte relative al trasporto acrco, sui reddit ¢ sugh utih frmpomibili
relativi agli anni imponibili che niziano il, o successivamente al, 1° gennaxio dell’anno solare
successivo a quello nel quale ¢ stata nogficata la denuncia.

(b) nel Sultanato dell'Oman:

(i) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, sulle somme realizzate il, o successivamante
al, 1° gennaio dell'anno solare successrvo a qucI]o nel quaJc ¢ stata notificata [a denuncia;

(i) -con riferimento alle altre mposte, sul reddito o sugli wili tmponibili relativi agh anni
imponibili che iniziano i, o successivamente al, 1° gennaio d:ﬂ anno solare successivo &
quello nel quale ¢ stata notificata 12 denuncia;

(iii) con riferimento alle imposte relative al trasporto acreo, sui redditi e sugli utili imporabili
relativi agli anni fmponibili che iniziano i, 0 successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare
successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la denuncia.
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{scgue art. 30)

In fede di che i sottoscritti. debitamente autorizzati a fatlo. hanno finnato Ia presente Comvenzione.

FATTA a Nlascale. il sesto giomo di maggio 1998, in duplice esemplare. ciascuno nelle linguc
daliana, araba ed inglese, tutli i testi facenli eguabmente Iixke, In caso «li divergenza di intepretazione
] . . . . e . N

o di applicazione prevarra il testo ingldse.

Per il Govcmo/zldl:l Per il Governo del
alif)a Sullnnn(lo___(:lgll-'(jnﬁ
s

\

. Repub)lica )
AN
.I .
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PROTOCOLLO AGGIUNTTVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica Italizna ¢ il Governo del Sultanato dell'Oman per
evitare le doppic imposizioni in materia d&i imposte sul reddito ¢ per prevenire le evasioni fiscali

All'atto della irma délla Comvenzione conclusa in data odiemna tra i1 Governo della Repubblica:
Itabana ¢ 1 Governo del Suttanato dell'Oman per evitare Je doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito ¢ per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscrini hanmo concordato le seguenti disposizioni
che formano parte mtegrante della Convenzione.

Resta mteso che:

1. Per quanto concerne il paragrafo 1, kett. d) dell'Articolo 3, nzlcuodclSuhzxmod:ﬂOmm,ﬂ
termine “persana” mprmdcmchcquﬂmﬂnocnuchcecansd:mosoggcnopmvodlmposa
m base alla Jegislazione fiscale in vigore nel Sukanato dell'Oman.

Anche lo State General Reserve Fund (Fondo Generale & Riserva dello Stato) del Sultanato
delI'Oman, che. ¢ effettivamente posseduto ¢ controllato dal Suhanato dell’Oman, ¢ considerato
residente del Sultanato dell’Oman a fird della presente Convenzione.

2. Per quanto concerne il paragrafo 1 dell'articolo 4, una persona fisica che ¢ membro di una missione
diplomatica o0 permanente o di un ufficio di uno Stato contracntc o di uno Stato terzo,
siaati nell*altro Stato contraente, o che ¢ funzionario & um’ organizzazione intermazionale, oltre 2 tuti
i component del suo nucleo familiare, non si considera residente d<ll'altro Stato ai fini d<lla presente
Convenzione nel caso in cui sia assoggettato 2 tassazione sul reddito o sugli udli di capitale in detto
ahro Stato solamente se ritrae reddito o utili di capitale da fonti ivi sttuate.

3. Per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articolo 7, per “spese sostenute per gli scopi perscguiti dalla
stessa stabile organizzazione® si intendono le spese direttamente connesse con artivita di denta stabile

organizzazione;

4. Per quanto concerne I' Articolo 8, gli interessi su fondi dirctamente connessi con I'esercizio di navi
0 acromobili in traffico intemazionale sono considerati reddito o utili derivanti dall’esercizio di dette
navi o acromobili

L'espressione mod:nmoamobﬂ*dcﬁgxuquakxmamwudxhspoﬂoumommmmo
di passeggeri, posta, scorie vive o beni, svolta dai proprictar, Jocatari o noleggiatori di navi o
acromobﬁx.Mcomprmlzwnd:ud:bzg,bcm relativi a tale trasporto per conto di altre imprese, il
noleggio occasionale &i nnvi o acrcmobﬂx ¢ qualsiag ahra amhviti dircttamente connessa con detto

trasporto.”
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(segue Protocollo)

5. Per quanto concerme i paragrafi 1 ¢ 2 dell'Aricolo 10 della presenle Convenzione, lo Staure
General Reserve Fund, interamente possedulo ¢ controllato dal Governo del Sultanato dell*Oman, ¢
esenle da ogni imposta sul recdito o sugli ulili derivanti dagli investimenti in Italia del Fondo slesso.
Nonostate le disposizioni dell’ Articolo 13 della presente Convenzione, lo State General Reserve Fumd
¢ anche esenle da ogni imposta sugli utili di capitale derivanti dall"alienazione di azioni.

6. Per quanta conceme il paragralo 4 dell” Articolo 10, il paragrafo § dell’Articolo 11, il paragrafo 3
dell'articolo 12 ¢d il paragrafo 2 dell'aticolo 22, P'ultima frase ivi confenula non puo essere
-interpretata come contraria ai principi contenuti negli Articoli 7 ¢ 14 della presente Convenzione. *

7. Le disposizioni dell’Articolo 24 (Nen-discriminazione) non sarnno interamente attuale dal
Sultanato dell'Oman fino a quando i Sultanato dell’Gman sion armonizzerd ls aliquote «'unposta

applicabili allz imprese che svolgono atli+ita nel Sultanalo stesso.

8. Per quantq concerne [*Articolo 25 (Procedura amichevole), variazioni di impostc in conformila a
detto Articolo possono essere elfetiuate soltanto prima della determinazione definitiva dii tali imposte.
Resta aliresi inteso che la frase precedente significa che il ricorso alla procedura amichevole non
esonera il contiibuente dall'obbligo di instaurare le procedure previste dalla legislazione iniema per

. . . 7 . - .
risolvere le controversie fiscali.

9. Le disposizioni di cui .al paragralo 3 dellarticolo 28 non pregindicano il diritto delle autorita
competenti degli Stati contragnti di stabilire. di comune accordo, procedure diverse per Fapplicazione

delle riduzioni 'imposta previste dalla presente Convenzione.

FATTA 2 MNascate, il sesto giomo di maggio 1998, in duplice esemplare, ciascuno nelle lingue
italiana,-araba ed inglesc, tutti i testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione

o di applicazione prevarri il lesto inglese.

Per il Governo del
Sultanato dell'Oman  ___——

2 i e * =0

/‘-‘-{:"—‘-ﬁ——‘

Per il Governo della
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALLAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT]
OF THE SULTANATE OF OMAN FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH
RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION.
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The Government of the Italian Republic and the Government of the Sultanate of Oman,

Desiring to conclude a Convention to avoid double taxation with respect to taxss on income and to
prevent fiscal evasion, ‘

Have agreed as follows:



Atti parlamentari - 51 - Senato della Repubblica — N. 4952

X1l LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Chapter I

Scope of the Convention

Article 1

PERSONMAL SCOPE

Thus Conventon shall apply to persons who ars residents of one cr both of the Contracting States.
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Article 2

TAXES COVERED

1. This Convzntion shall apply 1o taxss on income imposed on behalf of each Contracting State or of
its political or administrative subdivisions or local authorities, irrespecdve of the manner in which
they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income all taxes imposed on total income, or on elements of
income, mncluding taxes on gains from the alienation of movable or immovable property, taxes on the
total amounts of wages or salaries paid by enterprises, as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to shich the Convention shall apply are in particular:
(a) in the case of the Sultanate of Oman:
(i) the company income tax imposed under the Companies Income Tax Law issued by Royal
Decree no. 47/81, as amended;
(1) the profit tax on commercial and industrial establishments impesed under the Profit Tax Law
on Commercial and Industral Establishments issued by Royal Decree no. 7789, as amended
whether or not they are collectzd by withholdin-g at source;
(hereinafier referred to as “Omani tax™)
(b) in the cass of Itahy:
(i) the personal income tax (I'imposta sul reddito delle persone fisiche);
(1) the corporate income tax (I'imposta sul reddito delle persone giuridiche);
(ii) the regional tax on business activities (I'imposta regionale sulle anivitd produntive)
whether or not they are collected by withholding at source;
(hercinafier referred to as "Italian Tax").
4. This Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes which are imposed
after the date of signature of this Conveation in addition to, or in place of, the existing taxss. The

competent authorities of the Contracting States shall notify cach other of any significant changes
which have been made in their respective taxation lasvs.
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Chapter I

Definitions

Article 3

GENERAL DEFINTTIONS

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a) the term "Sultanate of Oman" means the termtory of the Suhtanate of Oman and the islands

belonging thereto, including the territorial waters and any area outside the territorial waters over

which the Sultanatz of Oman may, in accordance with miermational law and the laws of the

Suitanatz of Oman, exercise scversicn rights with respest to the exploration and exploitation of
- the rarure! rescurces of the sea-bed and the sub-soil and the above-lving waters.;

(b) the term "Italy” means the Italiin Republic and includes any area beyond the territorial waters
which is designated as an arca within which Iuly, in compliancs with its legislation and in
corformity with international law, exercisss soversign rights in respect of the exploraton and
exploitadon of the natural resources of the sca-bed, the sub-soil and the superjacant waters;

(c) the terms “a Contracting State” and "the odeer Contracting State™ mean the Sultanate of Oman
or Italy, as the context requires;

(d) the term “person” includes an indnidual, a compary and any other body of persons;

(¢) the t2rm “company” means any bcdy corporate or any entry which is treated as a body
corporate for tax purposes;

(f) the terms "cnterprise of a Contracting State™ and “enterprise of the other Contracting State”
mean respectively an enterprise carried on by a resident of a Conrracting State and an enterprise
carmed on by a resident of the other Contractng Stats;

(g) the term "international traffic” means any transport by a ship or aircraft operated by an
enterprse that has its plice of effective management in 2 Contracting State, except when the ship
or aircrafl is operated solety betwezn places in the other Contracting State;
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(Art 3 contd.)
(h) the term "natiorals” means:
(i) all individuals possessing the natonality of 2 Contracting Stats;

(ii) all legal persons, partnerships and associations deriving their status as such from the laws in
force in 2 Conrracting State; )

(i) the tetm "competent authority” means:

(i) in the case of the Sultanate of Oman, the Minister of Nadonal Economy and Supenvisor of
the Ministry of Finance or his authorised representative;

(i) in the case of ltaly, the Ministoy of Finance.

2. As regards the application of this Convention at any time by a Contracting State, any ‘term not
dzfined therein shall, unless the context otherwvise requires, have the meaning that it has at that ume
under the law of that State for the purposes of the taxes to which the Convention applics, any
meaning under the applicable tax laws of that State prevailing over a meaning given 1o the term

under other laws of that State.
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Arucle 4

RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term “resident of a Contracting State™ means any person
who, under the law of that State, is liable to tax therein by rzason of his domicile, residence, place of
management, or any other criterion of a similar nature.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting
States, then his status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed to be a resident only of the Contracting State in which he has a permanent
home available to him; if he has 2 permanent home available to him in both Contracting States, he
shall be deemed to be a resident of the Contracting State with which his personal and economic
relations are closer (centrs of vital interests);

(b) if the Contracting State in which he has his centre of vital interests cannot be determined, or if
he has not a permanent home available to him in cither Contracting State, he shall be deemed to
be a resident only of the Contracting State in which he has an habitual abode;

(c) if he has an habitual abode in both Contracting States or neither of them, he shall be
deemed to be a resident only of the Contracting State of which he is a national;

(d) if he is a national of both Contracting States or of nezither of them, the competent authorities
of the Contracting States shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident
of both Contracting States, then it shall be deemed to be a resident only of the State m which its
place of effective management is situated.
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Article 5

PERMANENT ESTABLISHMVENT

1. For the purposes of this Conventon, the term "permanent establishment” means a fixed placs of
business in which the business of the enterprise is wholly or partly carried on.

2. The t2rm “permanent sstablishment” shall include especialhy:

(3) a placs of management;

(b) a branch;

(c) an officz;

(d) a factory;

(c) a workshop;

(f) a mine, quarry or other place of extraction of natural resourcss:

(2) 2 budding site or cunstricricn or assembly or installauon projest shich exists for more than
ninc months.

3. The term "permanent establishment” shall not be deemed to include:

(a) the use of facilides sclely for the purposs of storage or display of goods or merchandise
belonging to the enterprise;

(b) the maintenance of a stock of goeds er mcr.handxsc belonging to the enterprise solely for the
purpose of storage or display;

(¢) the maintenance of a stcek of goods or merchandise belenging to the enterprise solehy for the
purpose of processing by another enterprise:

(d} the maintenance of a fixed placs of business sclety for the purpose of purchasm" goods ¢r
merchandise, or of colecting information, {or the enterprse;

(¢) the maintenance of a fixed place of business solety for the purpose of advertising, for the
supply of information. for scientific rescarch. or for similar actniues which have a preparatory or
auxiliary character for the znterprise.

+. Norwithstanding the provisions of paragraphs | and 2. where a person- other than an agent of an
independent starus to whom paragraph § applies - is acting in a Contracting State on behalf of an
enterprise of the other Contracting Suate. that enterprise  shall be desmed to have a permanent
establishment in the first-mentioned Contracting State in respect of any activitics which that persen
undertakes for the enterprise, if such a persen:

(2) has, and habitually exercises in that State, an authority to conclude contracts in the name of
the enterprise, unless the activides of such person are limited to those mendoned in paragraph 3
which, if exercised through a fxed place of business,
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Chapter I

Taxation of income

Artcle 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. Income dzrived by a resident of a Contracting State from immovable property (including income
from agriculture or forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in that other Stare,

. The term "immovable propcny" shall be defined in accordance with the law of the Contracting
SLatc in which the property in question is situated. The term shall in any case mcludc property
accessory to immovable property, livestock and equipment used in
agriculture (including the breeding and the cultivation of fish) and forestry, rights to which the
provisions of general law respecting landed property apply. Usufruct of immovable property and
rights to variable or fixed payments as consideration for the working of, or the right to work, mineral
deposits, sources and other natural resources shall also be considered as "immovable property”.
Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income dertved from the direct use, letting, or use in
any other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovable property of
an enterprise and to income from immovable property used for the performance of independent
personal services.
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Artcle 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the
epleTpriss carries on business in the other Contracting Stats through a permanent establishment
situated thersin. If the enterprise carries on business as aforesaid. the profits of the enterpriss may be
taxed.in the other State but only so much of them as is anributable to that permanent establishment

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on
busimess i the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, there
shall in each Contracting -State be attributed to that permanent establishment the profits which it
might be expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the same or similar
activities under the same or similar conditions and dealing whelly independently with the enterprise
of which it is a2 permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deduction

expenses which are incurred for the purposes of the permanent establishment including executive
and general admmistragve cxpenscs so incurred, whether in the Siate in which the permanent

cstablishment 1s siruated or elsewherz.

4. Insofar as it has besn customary in a Contracting State to determine the profits to be arributed to
a permanent establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise to its
various parts, ncthing in paragraph 2 shall preclude that Conracting State from determining the
profits to be taxed by such an apportionment as may be customary. The method of apportionment
adopted shall, however, be such that the result shall be in accordance with the principles embodiced in

this Article.

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.
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(Art. 7 contd.)

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be atributed to the permanent
establishment shall be determined by the same method year by year unless there is good and

sufficient reason to the centrary.

7. Where profits include items of income which arz dealt with separately in other Anicles of this
Conventicn, then the provisions of those Artcles shall not be affected by the provisions of this

Artcle.
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Artucle 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in international raffic shall be taxabls only in the
Contracting State in which the place of effective management of the enterprise is sinvated.

2. If the placs of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, then it shall be
dc:mcd to be situated i the Contracting State in which the home harbour of the ship is sinwated or,
if there is no such home harbour, in the Contracting State of which the operator of the ship is a
resident.

3. The proxmons of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the pamcxpzmon ina pooL a
Jjoint business or in an internatcenal operating agency.

4. As Gulf Air is partly owned by the Government of the Sultanate of Oman, the provisions of
paragraphs 1 and 3 of this Article and paragraph 3 of Article 13 shall apply only to the proportion of
the profis and gains of Gulf Ar from the operation of aircrafl in mtzmatonal traffic attributable
under its consdrutve contract to the Government of the Sultmatz of Oman.
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Artcle 9
ASSOCIATED ENTERPRISES

1. Whers

(3) an enterprise of a Contracting State participates du'c,tl\ or indirectly in the mamgcmcnt,
control or capital of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of a Contractng State and an enterprisc of the other Contractiag State,

and in cither case conditions arc made or mmposed between the two enterprises i their
commercial or fiancial relations which differ from those which would be made between
independent enterprises, then any profits which would, but for those conditions, have accrued to
one of the enterpris=s, but, by rzason of those conditions, have not so accrued, may be included
in the profits of that enterprise and taxed accordingly.

2. Where a Contracung State includes in the profits of an enterprise of that Statz - and taxes
accordingly - profits on which an enterprise of the other Contraczng Statz has been charged to tax in
thar other State and the profits so included are profits which would have accrued to the enterprise of
the first-mentoned State if the conditions made between the two enterprises had been those which
would have been made between independent cntcrﬁg_'scs, then that other State shall make an
apporpriate adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits. Any such
adjustment shall be made only in accordance with the murual azr=ement procedure in Article 25 and
with paragraph 8 of the Additonal Protocol.



Atti parlamentari - 62 — Senato della Repubblica — N. 4952

X1 LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Article 10

DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to a resident of the other
Conrtracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting Stats of which the company paying
the dividends is 2 resident and aceording to the laws of that Conzracting Statz, but if the recipient is
the beneLcial owner of the dividends the tax so chargzd shall not exceed:

(3) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company (other
than a partnership) which holds directy at least 15 per cent of the capital of the company paying
the drvidends;

(b) 10 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.

3. The term "dividends™ as used in this Article means income from shares, "jouissance” shares or
"jouissance” rights, mining shares founders' shares or other rights, not being debt-claims,
participating in profits, as well as income from other corporate rights which is subjected to the same
taxagon treatment as incomsz from shares by the taxation laws of the State of which the company
making the distibution is a resident, ’

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the bencficial owner of the dividends,
peing a resident of a Contracing Stats. carries on business in the other Contracting State of which
the company paying the dividends is a residznt, through a permanent establishment situated therzin
or performs in that other State independent personal services from a fixzd base siruated therein and
the holding in respect of which the dividends are paid is effectvety connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that other Contracting State
according to its own law.,

5. Where a company which is a resident of a Contracting State, derives profits or income from the
other Contracting State that other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company, except insofar as such dnidends ars paid to a resident.of that other State or insofar as the
holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent
¢stablishment or a fixed base siruated in that other State, nor subject the company's undistributed
profits to a tax on the company's undistributzd profits, even if the dividends paid or the undistributed
profits consist wholly or parthy of profits or income arising in such other State.
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Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be
taxed only in that other State,

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting Stars in which it arises, and
according to the law of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the interest, the tax
so charged shall not exceed 3 per cent of the gross amount of the interest.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mods of

" application of this limitation.

3. Nemvithstanding the provisions of paragraph 2, intersst arising in a Contracting State shall be
exempt from tax in that State if:

a) the payer of the intersst is the Government of that Contracing State or a local authority
thereof; or :

b) the mterest is paid to the Government of the other Contracting State or local authority thercof
or any agency or instrumentality (including a financial instituion) wholly owned by that other
Contracting State or local authoriry therzof; or

¢) the interest is paid to any other agency or instrymientality (including a financial institution) in
relation to loans made in application of an agrezment concluded berween the Governments of the
Contracting States.

4. The term “intersst™ as used in this Article means income from Government securities, bonds or
debentures, whether or not secured by mortgage and whether or not carrying a right to pardcipate in
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income assimilated to income from money
lent by the taxation law of the State in which the income arises.

5. The provisions of paragraphs 1, 2 and 3 shall not apply if the bencfcial owner of the interest,
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State, in which
fhc interest arises, through a permanent establishment situated therzin, or performs in that other State
mdf‘pf:ndcnl personal senvices from a fixed base situated therein, and the debt~claim in respect of
which the intersst js paid is cffectively connected with such permanent establishment or fixed base.
In such a case, the interest is taxable in that other Contracting State according to its own law.
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(Art 11 contd.)

6. Intercst shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that State iwmelf, a
political or administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however,
the person paying the interest, whether he is a resident of a Conrracting State or not, has in a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base in connection with which the
indebtedness on which the interest is paid was incwred, and such interest is" bome by such
permanent establishment or fixed base, then such interest shall be deemed to arise in the Coniracting
State in which the permanent establishment or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt~laim for
which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owmner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply only to
the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable
according to the laws of each Contracting State, due regard bemng had to the other provisions of this
Conventon
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ARTICLE 12

ROYALTIES AND FEES FOR TECHNICAL SERVICES

1. Royaltics and fees for technical services arising in a Contracting State and paid to a resident of the
other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such royaltics and fees for technical services may also be taxed in the Contracting State
in which they arise, and according to the laws of that State, but if the recipient is the beneficial
owner of the royalties or of fees for technical services, the tax so charged shall. not exceed 10 per
cent of the gross amount of the royalties or fees for technical services.

3. The term “royalties” as used in this Article means pavments of any kind received as a
consideration for the use of, or the right to use, any copyTight of literary, artistic or scientific work

including cinematograph films, or films or tapes used for radio or television broadcasting, any patent,
trade mark, design or model, plan, secret formula or process or for the use of, or the right to use,
industrial, commercial or scientific equipment or for information concerning industrial, commercial

or scientific exnerience.

4. The term "fees for technical services” as used in this Article means payments of any kind to any
person, other than payments to an employee of the person making the payment, in consideration for
any services of a managerial, technical or consultancy naturs rendered in the Contracting State of
which the payer is a resident.

5. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the benzficial osvner of the royalties or
fees for technical services, being a resident of a Contracting State, carries on business in the other
Contracting State in which the royaltes or fees for technical services arise, through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the royalties or fees for
technical services are paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base.
In such case, the royalties or fees for technical services are taxable in that other Contracting State

according to its own law.
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(Art. 12 contd.)

6. Royalties and fees for technical services shall be deemed to arise in a Contracting State when the
payer is that State itsclf, a political or administrative subdivision, or a local authority or a resident of
that State. Where, however, the person paying the royalties or fees for technical services, whether he
is a resident of a Contracting State or not, has in 2 Contracting State 2 permanent establisiiment or
fixed base in connection with which the obligation to make the payments was mcurred and the
payments are borne by that permanent establishment or fixed base, then the royalties or fees for
technical services shall be decmed to arise in the Contracting State in which. the permanent
establishment or fixed base is situated. .

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other: person, the amount of the royalties or fees for technical services,
having regard to the use, right or information for which they are paid, exceeds the amount which

- would have been agreed upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such
reladonship, the provisions of this Article shall apply only to the last-mentioned amount. In that case,
the excess part of the payments shall remain taxable according to the laws of cach Contracting State,
due regard being had to the other provisions of this Convention.
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Article 13
CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immovable property, as dzfined in paragfaph} of Article 6, may be
taxed in the Contracting State in which such property is simated.

2. Gains from the alicnation of movable property forming part of the business property of a
permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting
State or of movable property pertaining to a fixed base zvailable to a resident of a2 Contracting State
in the other Contracting State for the purpose of performing independent personal services, including
such gains from the alienation of such a permanent establishment (alone or with the whole
enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State.

3. Gains from the alicnation of ships or aircraft operated in international traffic or movable property
pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the Contracting State in
which the place of effective management of the enterprise is siruated.

4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2 and 3,
shall be taxable only in the Contracting State of which the alienator is a resident.
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Article 14

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional services or other
independent activities of a similar character shall be taxable only m that State unless he has a fixed -
base regularly available to him m the other Contracting State for the purpose of performing his
activities. If he has such a fixed base, the income may be taxed in the other Contracting State but

only so much of it as is attn‘butabl$ to that fixed base.

2. The term "professional services” includes, especially, independent scientific, literary, artistic,
cducational or tcaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers,

"engineers, architects, dentists and accountants.
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Aricle 15
DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, and 19 salaries, wages and other similar remuneration

. derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall be taxable only in that
State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is so
exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that other State,

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuncration derived by a resident of a
Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting State shall be

taxable only i the first-mentioned State if:

() the recipient is present in the other State for a period or periods not exceeding in the aggragate
183 days in any twelve month period commencing or ending in the fiscal year concerned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other
State, and ' .

(c) the remuneration is not bome by a permanent establishment or a fixed base which the

cmployer has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuncration derived in respect of an
cmployment exercised aboard a ship or aircraft in international traffic, may be taxed in the
Contracting State in which the place of effective management of the enterpnse is situated.
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Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his
capacity as a member of the board of directors of a company which is a resident of the other
Contracting State may be txed in that other State.
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Article 17
ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a
Contracting State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a
musician, or as a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other Contracting
State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activitics exercised by an entertainer or a.sportsman in his
capacity as such accrues not to the entertainer or sportsman himsclf but to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting
State in which the activities of the entertainer or sportsman are exercised.

3. Notwithstanding the provisions of paragraphs 1 and 2, income derived in respect of the activities
referred to in paragraph 1 of this Article within the framework of a cultural or sports exchange
programme agreed by both Contracting States shall be exempt from taxes in the Contracting State in

which these activities are performed.
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Article 18

PENSIONS

1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar remuncration
paid to a resident of a Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only in
that State.

2. If a resident of 2 Contracting State becomes a resident of the other Contracting State, payments
received by such resident on the cessation of his employment in the first-mentioned State as
scverance payments (indemnities) or similar lump sum payments shall be taxable only in that first
mentioned Contracting State. In this paragraph, the expression “severance payments (indemnities)”
mcludes any payment made in consequence of the termination of any office or employment of a

person.
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Article 19
GOVERNMENT SERVICE

1. ) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State or a political or administrative
subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services rendered to that State
or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

" b) However, such remunecration shall be taxable only in the other Contracting State if the services
are rendered in that State and the mdividual is a resident of that State, who:

(i) is a national of that State, or )
(if) did not become a resident of that State solely for the purposs of rendering the services.

2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority thercof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

.b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the individual is a
national of and a resident of that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remunerations or pensions in respect of
services rendered in connection with business carried on by a Contracting Statc or a political or
administrative subdivision or a local authority thereof.
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Article 20
PROFESSORS AND TEACHERS

A professor or teacher who makes a temporary Visit to a Contracting State for a period not
exceeding two years for the purpose of teaching or conducting research at a university, college,
school or other educational institution, and who is, or immediatcly before such visit was, a resident
of the other Contracting State shall be exempt from tax in the first-mentioned Comractmg State in

respect of remuneration for such teaching or research.
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Article 21
STUDENTS

Payments which a student or busincss apprentice who is or was immediately before visiting a
Contracting State a resident of the other Contracting State and who is present in-the first-mentioned

- Contracting State solely for the purpose of his education or training receives for the purpose of his
maintenance, education or training shall not be taxed in that State, provided that such payments arise

from sources outside that State.
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Article 22
OTHER INCOME

1. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the
foregoing Articles of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable
property as defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being a resident of 2
Contracting State, carmies on business in the other Contracting State through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other State mdependent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the income is paid is
cffectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such casc the items of
income are taxable in that other Contracting State according to its own law. '

3. Where, by reason of a special relationship between the persons who have carried on actrvities
from which income referred to in paragraph 1 are derived, the payment for such activities excesds
the amount which would have been agreed upon by indcpendent persons, the provisions of
paragraph 1 shall apply only to the last mentioned amount. In such case, the excess part of the
payment shall remain taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had to
the other provisions of this Convention.
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Chapter IV

Article 23

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of
this Article.

2. In the casce of Italy:

If a resident of Italy owns jtems of income which are taxable in the Sultanate of Oman, Italy, in
determining its mcome taxes specified in Article 2 of this Comvention, may include in the basis
upon which such taxes are imposed th said items of income, unless specific provisions of this
Convention otherwiss provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in the Sultanate
of Oman but in an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such
items of income bear to the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of mcome is subjected in Italy to a final
withholding tax by request of the recipient of the said income m accordance with the Italian law.

3. In the case of the §Munatc of Oman:

Where a resident of the Sultanate of Oman derives income which, in accordance with the provisions
of this Convention, may be taxed in Italy, the Sultanate of Oman shall allow as a deduction from the
tax on the income of that resident an amount equal to the income tax paid in Italy, whether directly
or by deduction. Such deduction shall not, however, exceed that part of the income tax (as computed
before the deducton is given) which is attributable to the income which may be taxed in Italy.
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Chapter V

Special Provisions

Article 24

NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting Statc to any
taxation or any requircment connected therewith which is other or more burdensome than the
taxation and connected requircments to which nationals of that other State in the same circumstances
are or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of Article 1, also apply
to persons who are not residents of one or both of the Contracting States. :

2. The taxation on-a permanent establishment which an enterprise of a Conuncihmg State has in the
other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied

on enterprises of that other State carrying on the same activitics.

This provision shall not be construcd as obliging a2 Contracting Stats to grant to residents of the other
Contracting State any personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of
civil status or family responsibilities which it grants to its own residents. :

3. Except where the provisions of Article 9, paragraph 7 of Article 11 or paragraph 7 of Article 12,
apply, interest, royaltics and other disbursements paid by an enterprisc of a Contracting State to a
resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxable profits of
such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been paid to 2 resident of the

first-mentioned State. s

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or partly owncd or controlled,
directly®r indirectly, by one or more residents of the other Contracting State, shall not be subjected
in the first-mentioned Contracting State to any taxation or any rcquircment connected therewith
which is other or more burdensome than the taxation and connected requirements to which other

similar enterprises of that first-mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to taxes of
every kind and description.
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(Art. 24 contd.)

6. However, the provisions mentioned in the previous paragraphs of this Article will not Limit the
application of the domestic provisions for the prevention of fiscal evasion and tax avoidance. This
provision shall in any case include the limitations of the deduction of expenses and other negative
clements deriving from transactions between enterprises of a Contracting State and cnterprises

situated i the other Contracting State.
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Article 25

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will
result for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the
competent authority of the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under
paragraph 1 of Article 24, to that of the Contracting State of which he is a national. The case must
be presented within two years from the first notification of the action resulting in taxation not in
accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the objection appears to it to be justified.and if it is
not jtself able to arrive at a satisfactory solution, to resolve the case by mutual agreement with the
competent authority of she other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in
accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resolve by mutual
agreement any difficulties or doubts arising as to the interpretation or application of the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may comunicate with each other directly for
the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems
advisable in order to reach agreement to have an oral exchange of opinions, such exchange may take
place through a Commission consisting of representatives of the competent authorities of the
Contracting States.- . ‘
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Article 26

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information-as is
necessary for carrying out the provisions of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States concerning taxes covered by this Convention insofar as the taxation thereunder is
not contrary to the Convention as well as to prevent fiscal cvasion and tax avoidance. The exchange.
.of information is not restricted by Article 1. Any information recerved by 2 Contracting State shall be
treated as secret in the same manner as information obtained under the domestic laws of the State
and shall be disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodies)
concerned with the assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the
determination of appeals in relation to, the taxes covered by the Convention. Such persons or
authorities shall use the information only for such purpose. They may disclose the mformation m
public court proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a Contracting
States the obbligaton:

(a) to carry out admimistrative mcasures at variance with the laws or the admimistrative practice of
that or of the other Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other Contracting State;

(c) to supply information which would disclose any trade, business, industral, commercial or
professional secret or trade process or information, the disclosure of which would be contrary to
public policy (ordre public).
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Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privilcgé of diplomatic agents or consular
_ officers under the general rules of international law or under the provisions of special agreements
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Artcle 28
REFUNDS

1. Taxes withheld at the source in 2 Contracting State will be refunded by request of the taxpaver if
the right to collect the said taxes is affected by the provisions of this Convention. .

2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the Contracting .
State_which is obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the
Contracting State of which the taxpayer is a resident centifying the existence of the conditions
required for being entitled to the application of the allowances provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement sextle the mode of
application of this Article, in accordance with the provisions of Article 25 of this Comvention.
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Chapter V1

Fmal Provisions
Article 29

ENTRY INTO FORCE

1. Each Contracting State shall notfy to the other the completon of the procsdure required by its -
law for bringing into force this Convention. This Convention shall enter into force on the date when
the larter of these notifications has been recenved and its provisions shall have effect:

(a) in Iraly:

(1) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after 1st January, 1996;
(i) in respect of other taxes on income, to taxes chargeable for any taxable pcnod beginning

on or after 1st January, 1996;
(itf) m respect of the regional tax on business activitiss, to amounts derived on or after 1st

January, 1998;
(iv) I respect of taxes on air transport, on income and gams chargeable to tax for any taxable
year commencing on or after 1st January, 1993.

(b) m the Sultanate of Oman:

(i) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after st January , 1996;
(if) in respect of other taxes, on income and gains chargeable fo tax for any taxable year

commencing on or after 1st January, 1996;
(iii) in respect of taxes on air transport, on income and gains chargeable to tax for any taxable

year commencing on or after 1st January, 1993.

3. Claims for refund or credits arising in accordance with this Convention in respect of any tax
pavable by residents of either of the Contracting States referring to the periods beginning on or after
1st January, 1996 and until the entry into force of this Convention shall be lodged within two years
from the date of entry into force of this Convention or from the date the tax was charged, whichever
is later.
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Article 30
TERMINATION

This Convention shall remain in force until terminated by one of the Contracting States. Either
Contracting State may terminate the Convention, through diplomatic channels, by giving notice of
termination at Jeast six months before the end of any calendar year after the period of five years from
the date on which the Conmvention enters into force. In such event, the Convention shall cease to

have effect:

(2) m Italy:

(i) in respect of taxes withheld at source, to amounts derfved on or after 1st January in the
calendar year next following that in which the notice is given;

(i1) in respect of other taxes on income, to taxes chargeable for any taxable period beginning
on or after 1st January in the calendar year next following that in which the notice is given;

(ii) in respect of the regional tax on business activities, to amounts derived on or after 1st
January in the calendar year next following that in svhich the notice is given.

(1v) in respect of taxes on air transport, on income and gains chargeable to tax for any taxable
year commencing on or after 1st January in the calendar year next following that in which the

notice is given.

(b) in the Sultanate ‘of Oman:

() in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after 1st January in the
calendar year next following that in which the notice’is given;

(i) in respect of other taxes, on income and gains chargeable to tax for any taxable year
commcncmg on or after 1st January in the calendar ycar next following that in which the
notice is given;

() in respect of taxes on air transport, on income and gains chargeable to tax for any ta.ublc
year commcncmg on or after 1st January in the calendar year next followxng that in which the

noucc is given.
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(At 30 conld.)y

In Witness Thereol the undersigned, duly authorized theretn, have signed this Convention.

Done at Muscal, on the sixth day of May 1998, in two aciginals, cach in the lalian, Arabic and
English languages, all texis being equally authentic. In case of divergence” on interpretation or

spplication, thie English text sk:all prevail

For the Delegation of FFar the-Delegation aof the

the Jtalian Republic f Sultanate of Qman
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of the
Sultanate of Oman for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and the
prevention of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the Italian Republic
and the Government of the Sultanate of Oman for the avoidance of double taxation with respect to
taxes on income and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed upon the
following additional provisions which shall form an integral part of the said Convention.

It is understood that:

1. With reference to paragraph 1, lett. d) of Article 3, in the case of the Sultanatc of Oman, the term
“person” shall also include any other entity which is treated as a taxable unit under the taxation laws
in force in the Sultanate of Oman. ,

The State General Reserve Fund of the Sultanate of Oman, which is bencficially owned and
controlled by the Sultanate of Oman, shall also be considered resident of the Sultanzte of Oman for
the purposes of this Convention.

[

2. With reference to paragraph 1 of Article 4, an individual who is a member of a diplomatic or
permanent mussion or consular postlo:—n»ho—s-an—eﬁeal—e%—mrmiemanoml—o:gnmaen of a
Contracting State or of any third State which is situated in the other Contracting Statd and amy
member of the family of such an individual, shall not be desmed to be a resident of the other State
for the purposes of this Convention if he is subject to tax on income or capital gains in that other,
State only if he derives income or capital gains from sources therein

3. With reference to Article 7, paragraph 3, the term "expenses which are incurred for the puxposc\
of the permanent establishment" means the expenses directly connected with the activity of the
permanent establishment.

4. With reference to Article 8, interest on funds directly connected with the operation of ships or

aircraft in international traffic shall be regarded as income or profits derived from the operation of
such ships or aircraft.

The term “operation of ships or aircraft” means business of transportation by air or by sea of
passengers, mail, livestock or goods carried on by the owners or lessees or charterers of ships or
aircraft, including the sale of tickets for such transportation on behalf of other enterprises, the

incidental lease of ships or aircraft and any other activity directly connected with such transportation.

5. With reference to paragraphs 1 and 2 of Article 10 of this Convention, the State General Reserve
Fund, fully owned and controlled by the Government of the Sultanate of Oman, shall bc exempt
from all taxes on income and on profits derived from its investments in Italy.

Notwithstanding the provisions of Article 13 of this yConvention, the State General Reserve

Fund shall also be exempt from all taxes on capital gains derived from the alienation of shares;
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6. With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph 5 of Article 11, paragraph 5 of Article 12,
paragraph 2 of Article 22, the last sentence contained therein shall not be construed as being contrary

to the principles cmbodizd in Articles 7 and 14 of this Convention;

7. The provisions of Article.24 (Non-Discrimination) shall not be fully implemented by the Sultanate
“of Oman until the Sultanate of Oman harmonizes the tax rates applicable to enterprises which are
carrying on aclivilies in the Sulltanate of Oman.

3. With reference 1o Article 25 (Mutual Agresment Procedure) of the Convention, an adjustment of
laxss pursuant to that Article may be made enly prior to the final determination of such-taxes. It is
further understood that the preceding sentence means that invoking the mutual agreement procedure
joes not relieve the taxpayer of tic obligation lo initiale the procedures of domestic law for resolving
lax dispules. ’

9. The provisions of paragraph 3 of Article 28, shall not prevent the compelent authoritics of the
Contracting States from the carrying ont, by mutual agrcement, of other practices for the allowance
of the recluclions for taxation purposes provided for in this Convention. :

Done at Muscat, on the sixth day.of May 1998, in tvo originals, cach in the ltalian. Arabic and
English languages, all texts being cqually authentic. In case of divergence on interpretation or
application, the English text shall prevad ‘

For_thc Govermment of the For the decmmcnl of the
Italian Republic Sullanate of Oman




